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Progetto di Legge 
" DIRITTO DELL'INFORMAZIONE E DEI MEDIA" 

[ Parte - I diritti di informazione e comunicazione 

TITOLO I. DIRITTI FONDAMENTALI 

Art. 1 Libertà di pensiero, di coscienza e di espressione. 
1. La presente legge si inlende In applicazione dell'art.6 della DichiZlrazione del Diritti dei cittadini e dei 
Principi fond amentali dell'Ordinamento Sammarinese, assicurando a tutti la libertà di cosciem.a e di 
espressione attraverso Qualsiasi melZO o tecnologia come prerogativa inviolabile della di9nità umana e 
garanzia democratica rondarnentale. 
2. La libertà di espressione include il diritto di cronaca, di opinione e critica, di satira. 
3. lO Stato garantisce altresì a tutti il diritto al silenzio, trann e nei casi previsti dall'ordinamento .... igente. 

Art. 2 libertà della scienza e dell'arte . Libertà dell'insegnamento. 
1. A tutti è garantita la libertà di ricerca scientirlCa e di espressione artistica, che sono promosse d;,Uo 
Stato come strumenti di progresso soaale e culturale della propria comumtà. 
2. Nelle scuote, all'unive rsità e In ogni luogo di istruzione è garantita agli insegnanti e agli allievi la piena 
libertà di espressione e confronto dei penSieri e delle idee. 

Art. 3 limiti alla libertà di pensiero, di coscienza e di espressione 
L Le libertà di CUI agli articoli precedenti non possono essere oggetto di rest riZi oni diverse da quelle 
stabilite dalla legge per i casi in cui sia necessario salvaguardare la pubblica sicurezza, l'Ordine pubblico, 
la tutela della sa lute o la morale pubblica. 
2.. Le libertà di cui agII articoli precedenti SI svolgono nel rispetto del dintti della personalità e delle altre 
libertà individuali, e specialmente dell'onore e della reputaZIOne, della riservatezza, dell'Immagine e 
dell'identità personale. Il pieno rispetto della dioni tà, della libertà, dell'eguaglianza e della dlversita di 
ogni persona costituiscono i principi in ba se ai quali Si effettua il bilanciamento tra le lib~ rtà di 
espreSSione di cui agli articoli precedenti e 91i altri (l,ritti Speciale attenzione deve essere posta nelle 
attiVità di informazione rI ....olte ai minori e ai giovani in età e ....olutiva. 
3. l 'esercizio della l ibertà di espreSSione, in Qualsiasi sua manlrestazione, non può essere limitato da 
nessuna forma di censura preventiva, II sequestro dt!9h stampati e di ogni alt ro strumento d'mformazlone 
può avvenire solo IO fo rza di un provvedimento moti ....ato de11'autorità giudiZiaria. 

Art. 4 Diritto all'oblio 
L Ognuno ha i! diritto a non rimanere espostO seOla limiti dI tempo e senza giustificati moti..... di interesse 
pUbblico ad una rappresentazione non più attuale della propria persona con pregiudiZiO <llla reputazione e 
aUa riser\.'atezza . 
2. . QuandO viene meno l'mteresse pubbliCO alla çonosc~nza del fatto, il dirllto all'oblio può essere 
esercitato anche medltlnte la demdlCIU<lz ione del fatto dal motori di ricerca . 

Art. 5 Diritto alle comunicazioni personali 
1. ognuno ha diritto di comunicare con altri IO piena libertà e riservatezza, senza ingerenze da parte delle 
autOrità pubbliche o hmlti di frontiera, con QualSIaSI mezzo a disposizione . 
2. la legge determina i hmitl alla presa d i cogniZione del contenuto delle conversazioni personali altrui e 
di sottraZione, distrazione, soppressione e divulgaZione delle stesse conversazioni. La riservatezza delle 
comunicazioni personali attìene sia Il contenuto delle conversaZioni che i loro aspetti esterni, Quali 
l'identità delle persone che comunicano e Il tempo, ta durata e ti luogo della comunicaZione. 
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3. Le attività di intercettazione delle comunicazioni person21li possono essere condotte solo alle condizioni 
e nei limiti fissati per legge, In ragione di gravi indizi di reato e in caso di assoluta necessità, e Si svolgono 
sotto la stretta sorveglianza dell'autorità giudiziaria. 
4. Ognuno ha diritto CI rendersi non reperibile sul mezzi di comunicazione personale, tranne nei casi e 
negli orari in cui la reperibilità sia prevista da un contratto di lavoro o altro atto giuridico vincolante. 

Art. 6 Diritto a ricevere e cercare informazioni. Accesso alle informazioni 
1. L'accesso alla conoscenza è diritto fondamentale della persona e condizione per il suo pieno SViluppo 
individuale e sociale, e ognuno ha il diritto di ricevere e cercare liberamente informazioni con Qualsiasi 
mezzo, senza riguardo a temi o a frontiere. 
2. Nel rispetto dell'autonomia e della linea editoriale di ogni testata, è garantita dai mezzi di informazione 
Sammarinesi la trasmissione delle dichiarazioni ufficiali degli organi costituZionali dello Stato, e la 
massima chiarezza nell'Informazione ai cittadini su temi di pubbliCO interesse. l Cittadini, per parte loro, 
sono tenuti alla conoscenza delle novità istituzionali e normative fondamentali dello Stato in ossequio al 
generale dovere di solidarietà civile e sociale. 
3. LO Stato garantisce l'accesso a una plura!ità di fonti di informazione e l'adeguata connessione alla rete 
in tutto il suo territoriO, prevedendo anche aree di libero accesso a reti mobili aperte. 
4. l mezzi di informazione assicurano a tutti gli utenti, senza discriminazioni, le medesime condizioni di 
accesso e fruizione. 
5. È fatto divieto di utilizzare metodologie e tecniche capaci di manipolare in maniera non riconoscibile 
all'utente il contenuto delle informaZioni. 

Art, 7 Principi sull'attività di informazione 
1. L'attività di informazione è aperta a tutte le diverse opinioni e tendenze politiche, sociali, culturali e 
religiose, si ispira al principio di lealtà e di buona fede verso gli utenti e si svolge nell'osservanza della 
verità sostanziale dei fatti. 
2. Lo Stato garantisce la concorrenza dei mezzi di Informazione, e promuove il confronto e la discussione 
su temi di pubblico interesse. 
3. Nel rispetto dei principi di Imparzialità e parità di trattamento la legge disciplina l'attività di 
informazione e dibattito durante le campagne elettorali. 

II Parte - I Media 

TITOLO lo - CONSULTA PER L'INFORMAZIONE E AUTORITÀ GARANTE PER L'INFORMAZIONE 

Art, 8 Consulta per l'Informazione 
1. È istituita la Consulta per l'Informazione, di seguito denominata Consulta. La Consulta adotta un 
regolamento per disciplinare il proprio funzionamento. Le responsabilità della Consulta e del suoi 
componenti sono disciplinate ai sensi della Legge 12 marzo 2018 n,27 ~Tutela legale e aSSICurativa del 
dipendenti pubblici e di cOloro che agiscono neWinteresse pubblico" 
2. Sono membri della Consulta tutti i giornalisti possessori di Press Card di cui all'art.32 della presente 
legge, ovvero tutte le categorie della professione di giornalista di cui all'Allegato A alla previgente legge 
sulla stampa (d'ora in poi Alleg2lto A), i pubblicisti e g\l editori; 
3 La Consulta deve comunicare annualmente l'elenco del propri aderenti all'AutOrità Garante per 
l'Informazione di cui all'art. 10 della presente legge, specificando la categoria di appartenenza, così come 
declinata dall'Allegato A. Tale Allegato può essere modificato con decreto delegato. 
4 La Consulta nomina al suo interno Il Consiglio Direttivo che è composto da nove membri e resta In 
carica per tre anni. 
5. Il Presidente è nominato dalla ConsultCl fra i suoi membri e convoca il ConSigliO Direttivo almeno a 
cadenza mensile. 
6. 	Dei componenti il Consiglio Direttivo della Consulta per l'Informazione 

a) Quattro sono nominati dai giornalisti professionisti di carta stampata e radiO televisione, 
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b) tre dalle altre categorie di cui all'Allegato A e dai pubb licisti, 

c) due dagli editori . 

7. Almeno cinque consiglieri devono essere clttadmi Sammarinesi o residenti nel territorio della 
Repubblica. Per I membri del Comitato Direttivo è fissato il limite massimo di due mandati consecutivi. 
8. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito se Interviene la maggioranza dei suoi com ponenti e 
delibera a maggioranza del presenti. In caso di parità prevale il voto de:I Pre:sidente . Le sedute del 
Consiglio Direttivo non sono pubbliche. 

Art. 9 Funzioni della COnsulta per l'Informazione. Tenuta dei Registri dei giornalisti. 
1. 	La Consulta ha Il compito di: 
a) elaborare ed approvare il Codice Deontologi co degli opera tOri dell'informaZione e promuovere 

successive eventuali modifiche ed aggiornamenti , 
b) 	 curare la tenuta e l'agg iornamento dei registri dei giornalisti professionisti, pubbllosti e praticanti, I 

Registri speciali dei corrispondenti e degli inViati nella Repubblica di San Marino, nonché Il Reg istro 
speciale del freelance, di cui agli artt. 34, 3S e 36 della presente legge; 

c) 	 accogliere le domande per l'ammissione all'esame di abilitalione alla professione di giorna lista, sulla 
base di moduli dalta medesima predi sposti; 

d) verifICare periodicamente il permanere delle condi zioni necessarie al rilascio de(la Pre ss Card di cui 
all'art .32 della presente leç~e, a supporto dell'Autorità Der l 'Informa zione. 

e) esercitare le altre attribuzioni previste dalla presente legge e da al tre dispoSizioni normative; 
2. Per l'Iscrizione al Registro del giornalisti proressionisti sono richiesti l'esito favorevOle dell'esame per 
l 'abilitazione alta profeSSione (ovunque acquiSita), l 'ISCriZiOne al Registro dei praticanti, e non aver subito 
cond anne penali. Il giorna lista è cancella to dal Registro quando risulti che sia venuto a mancare il 
requisito dell'esclusività profeSSionale e durante i periodi di Inattività professiona le, cosi come regolato 
dalla Consulta , 
3. Per l'iscrizione al registro dei pubblicisti si deve dimostrare di aver prodotto contenuti scntti a firma del 
richiedente pubblicati su glomali e periodici o testate giorna listiche on-Ime o radiotelevlslve, certificati dai 
direttori delle testate giornalistiche, che comprovino l 'attività pubb\icistiC03 regolarmente retribuita da 
almeno due anni e non in forma occasionale O, in ragione della Convenzione di amiciZ ia e di buon 
VICinatO, la regolare iS<:ri zione all'Ordine dei Giornalisti - Elenco PubbliCisti dello Stato italiano. La Consulta 
è tenuta a valutilre la congrui tà della dichiarata retribUZ ione, la produzione pubbllcistica di almeno 
quaranta servizi o articoli nei due anni e l'assenza di condanne penali del richiedente. È disposta la 
cancellazione dal Regist ro dei pubbl icisti dopo due anni di inattività professionale AI PubbliCisti la 
Consulta rilascia il Tesserino del pubblicista . E requisito indispensabile per il nlasclo del Tesserino 
l'adeSione (lei pubblicista al Codice Deontologico. La Consulta è tenuta al controUo del permanere delle 
condizioni necessarie al mantenimento del Tessenno (lei pubbhcista. 
4 . La Consulta dennlsce e valuta gli elememi ut ili per l'accreditamento dell'operatore dell'informaZione 
inviato di cui all'art. 3S della presente legge. 
S. La Consu lta è tenuta ad accertare l'assenza di condanne pena li del richiedente per reato non colposo, 
che comporti restrizione della l ibertà personale per un tempo non inferiore ad un anno, ovve ro che 
comporti, per lo stesso spazIo di tempo, l'interdiz ione dai pubbl ICi uffici. H nchledente è tenu to a 
presentare, al momento dell'iSCrIZione, certifica to penale generale. 
6. Non possono aderire alla Consulta, né essere iscritti ai registri di cui al presente art. coloro che 
abbiano riportato condanna penale all'interdiziOne dai pubblici uffici, per tutta la durata della interdizione, 
salvo che sia Intervenuta riabilitazione, Nel caso di condanna che non co mporti Interdizione dai Dubblici 
uffiCi, O se questa è cessata, il ConSiglio DIrettivo può concedere l'Iscrizione solo se, vag liate tutte le 
cu'costanze e la condotta del nchledente SuCCeSSivamen te all a condanna, ritenga che il medesimo sia 
meritevole dI Iscri zione. 
7. Il provvedimento di rigetto della domanda di adesIone ed iSCriZione ai registri di cui al presente art. 
deve essere comunicato dalla Consulta all ' interessato con Raccomandata AfR, nel termine di qu indici 
giorni dana deliberazione del COOSi9110 Diret tivo. È ammesso ncorso ai sensi della Legge 28 giugno 1989 
n.68. 
8, 1\ ConSiglio Direttivo delibera d'ufficio la cancel lClzlone dalla Consulta e dai registri di CUI al presente 
art, In caso di perdita dei diritti Civili da qualunque titolo derivata, o di perdita della cittadinanza o 
residenza sammarinese È del pan de liberata d'uffiCIO la cancellazione dei giornalistl, professionisti O 
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PubbliCisti, iscritti all'Ordine italiano da meno di 15 anni che vegano a perdere Qualsiasi rapporto di 
collaborazione professiona le con una testata giornalistica o un'agenzia di stampa sammarinese. In 
Quest'ultimo caso, Il giornalista può richiedere di essere iscritto nel Registro speciale del corrispondenti 
esteri. 
9. Il Consiglio Direltivo ha l'obb ligo di cancellare dalla Consulta e dai registri di cui al presente art. coloro 
che abbiano ripOrtato con sentenza definitiva condanne peni!lli che comportino Interdizione permanente 
dai pubblici uffici. Nel caso di cond anna che comporti l'interdiZione temporanea dal pubblici uffici, l'iscritto 
è sospeso automatica mente durante il periodo di interdizione. Ove sia ~messo ordine o mandato di 
cattura, gli effetti dell'iscrizione sono sospesi di diritto finO alli!!! revoca del mandato o dell'ordine. 
10. Nel caso di condanna penal~ che non comporti la pena accessoria di cui al comma precedente, Il 
ConsigliO Direttivo avvia il procedimento disciplinare ove ricorrano le condizioni previste di!!!I Codice 
DeontologiCO. 

Art.lO Autorità Garante per l'Informazione 
1. L'Autorità Garante pe r l'Informazione, di seguito denominata Autonta, ha il compito di tutelare e 
promuovere l'attività dI informazione vigilando sull'operato delle aziende ~ degli operatori del settore 
come identificati dalla presente legge, garantendo la concorrenza e Il pluralismo del servizio radiofonico e 
teleVIsivo di cui all'art. 13 della Legge 27 aprile 1989 n.41 
2. L'Autorit~ ha personalità giundica di diritto pubt:lhCo. La responslIbilità dell'Autorità Garante per 
l'Informazione e dei SUOI componenti è disciplinata ai sensi della Legge 12 marzo 20 18 n.27 "Tutela legale 
e assicurativa dei d ipendent i pUbbliCi e di coloro che agiscono nell'interesse pubblico"'.2 . L'Autorità assorbe 
le competenze attribuite, d.:lgli articoli 15, 16 e 17 della legge n.41/ 1989, alla Commissione di Vigil.:lnza 
di cui all'art. 14 della medesima legge. 
3. L'Autorità è composta da cinque membri nominati dal Consiglio Grande e Generale e scelti tra persone 
che abbiano compiuto studi o maturato comprovata esperienza nel campo del media . Di Questi : 

uno, che assume le funziOni dI Presidente, è nominato Su proposta del Segretario di Stato con 
delega all'informazione; 

due sono nominat i su proposta della COnsulta al ConSiglio Grande e Generale In rappresentanza 
rispettivamente dei gIornalist I di agenzie di informazione, testate cart acee od on -I lne e degli editori 
di testata giornalistica (adiofonica/tel~v isiva; 

uno è nominato su proposta del Gruppi Consiliari di maggioranza; 

uno è nominato su proposta dei Gruppi COnsiliart di minoranza. 


4. La nomina a Presidente e a membro dell'Autorità è incompatibile con la carica di membro del Consiglia 
Grande e Generale e con cariche di responsabilità in associazioni sindacali , partitI e movimenti pOlitici e 
organtzzazioni dI categoria. 
5. I membri dell'Autorità restano in carica per tre ann i e possono essere confermati in ruOlo una sola 
volta . In caso dI morte, dimissioni O grave impedimento di un membro dell'Autorità si procede all i) sce lta 
del nuovo membro seguendo la procedura che aveva portato alla nomina del membro da sostituire . Il 
nuovo membro resta In carica fino alla naturale scadenza del mandato del membro che sostituisce. 
6 . l 'Autorità si riunisce almeno una volta al mese su convocazIone del Presidente che ne dirige I lavorI. 
l 'Autorit à e il Presidente possono essere coadiuvati nell'assolvimento dei loro compiti da un funzionari o 
pubblico con competenze giuridico- amministrative . 
7. L'AutOrità entro tre mesi dalla nomina dei propri membri i!!!dotta un regolamento in Cui determina il 
proprio funZIonamento interno. Tale reçolamento viene depositato presso il Tribunale. 

Art. l l Funzioni del!'Autorità Garante per "Informazione 
1. L'AutOrità esercita le S€9uenti funzloni;n materia di edItoria periodica e non periodica: 

al 	 cura la tenuta del Registro delle imprese editoriali che operano nel territorio sammarinese, e, dopo 
la modifica di cui all'art.20 comma 6, cura la tenuta Registro degli operatori dell'informazione e 
della comunicazione; 

b) cura la tenuta dell'Elenco delle testate giornalistiche e delle testate giorn~listiche on-line; 
c) cura la tenuta del Registro dell e associazioni degli operatori dell'Informazione tenute alla 

regIstrazione e l'elenco degli operatori dell'informazione trasmesso annualmente dalle relative 
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associazioni, le cui categorie di appartenenza sono disciplinate dal Decreto Delegato 23 mano 2015 
n.36; 

d) 	 esercita I controlli sul corretto esercizio delle attività di se ttore, e prescrive , in caso di mancato 
rispetto delle norme In materia, le misure necessa rie a ristabilire la legalità Cl ca nco dei 
trasgressori. Restano comunque applicabili le ulteriori misure sanzionatorie previste 
dall'ord inamento; 

e) 	 va lutati gli elementi in Suo possesso e quelli portati a sua conoscenza, esercita poteri di indagine al 
fine di prevenire e contrastare limitazioni e distorsiOni al plu ralismo dell'I nformazione, la 
concentrazione di imprese operanti nel settore e di garantire la trasparenza degli assetti proprietari, 
seoondo quanto disposto dalla presente legge; 

f) 	 esaurita l'istruttoria, una vorta accertati i comportamenti iIIecili menzionati al punto precedente, 
ordina alle imprese Interessate di sospendere gli atti post i In essere in viola:z ione dei divieti disposti 
dalla presente legge ed esercita dinanzi al Commissario della legge l'az ione di nulli tà degli atti ; 

g) 	 esamina le segnaiazioni ricevute circa presunte violazioni delle norme con tenute nel Codice 
DeontologiCO degli operatori dell'informaZione e applica le sanzioni previ ste da l medesimo codice, 
segnalando all'autorità giudiziaria le violazioni previs te dall'art. 18 della Legge n.41/1989; 

h) 	 presenta al SegretariO di Stato con delega a1l'Informaz ione una relazione annuale su llo stato delle 
atti vi tà del settore, che viene depositata presso l'Ufficio Segreteria IStituzionale; 

i) 	 istruisce le veri f iche necessarie per il riconoscimento dell o status professionale dei giornalisti che 
hanno acquiSito l 'abihta:zione profeSSionale negli Stati esteri, e per il nconoSClmento dello status 
profesSionale degli operatori d i cui all'all . 35 per Il rilascio della Press Card; 

I) 	 verif ica che i soggeni tenuti agli adempimenti di cui all'art. 19 della presente legge assolvano 
all'obbligo di deposito legale, e applica le sanzioni amministrative pecuniane di cui al medesimo 
art. ; 

m) istruisce e giudica Su tutte le segnaiazioni del cittadini e delle imprese in ordine alle v iolaZIOni dei 
diritti da parte di operatO'-1 dell'Informazione; 

n) propone alla Consulta misure per la promozione delle Imprese sammari nes l operanti nel settore e la 
diffusione all'estero del giomalismo sanmarinese; 

o) 	 veri f ica che i s09getti tenuti agli adempimenti di CUI all'art. 36 della preSente legge assolvano gli 
obblighi di cui ai commi 1 e 3 del medesimo articolo, e applica le sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui al med esimo articolo.; 

p) 	 esercita le attribuzioni previste dalla presente legge e delibera su lle nchleste di provvidenza 
all'editoria di cui all'art.23 della presente legge. 

2. L'Autorità, ino ltre, IO métteria di serviZIO radiotelevisivo : 
a) verifica annualmente l'esistenza delle condizioni necessarie a garantire nel territorio sammarinese la 

libertà di ricezione dei seNizi media audiovisiVI, lineari e non, diffusi con qualsiasi tecnica ; 
b) può richiedere a E.R.A.S. di revocare te concessioni e le autorizzaZ IOni r ilaSCiate a (oroiton di serviZI 

media audiOVISivi e radiofonici, linean e non di cui agli arH. -15-50 della presente legge 
c) 	 adotta le misure appropriate per l'attuaZ lone delle disposiZioni su ll e tras missioni transfrontalie re e 

dispone la sospens ione provvisoria della ricezione o ritrasmissione del servizi di med ia audiovisivi nel 
casi di cui all'art. 48 comma 6 della rpesente legge; 

3. L'autontà, In materia di reti digitali : 
a) effettua con trolh periodici sul ri spetto dell e co ndizioni contrattuali offerte dai fornitori di servi zi di 

accesso alla (ete, di servizi in re le o di cont enuti 
b) di concerto con il Segretariato per l'l i'lformazloi'le dà vita a un'Unità di Contrasto alla Disinformazione 
c} risolve le controverSie sulla denominaZione delle pagine web e degli account dei social media 
d) favorisce un uso consapeVOle ed efficace della rete e adott a misure speciali volte all'acquisizione e 

alto SVi luppo di competenze m materia di alfabet izzaZione digitale e mediat ica per i cittadini di tulte 
le età e per tutti i media 

il. All'Autorità è affidato il compito di verificare che 1\ serviZ IO pubbl ico radiofomco e teleVisivo venga 
effettivamente prestato ai sensi delle disposizioni d i cu i alla presente legge . Compete, moltre, all'Autorità 
garante per l'informaZione conoscere e va lutare le relazioni del concessionario di servizio pubbliCO di Cui 
all'art. 57, co .g della presente legge. 
5. Per lo SVOlgimento delle sue funzioni l'AU lorità Si avvale del suppono ammmistrativo dell'UffiCIO Attività 
Economiche per l'attività di verbahzzaz ione e custodia dei registri 
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6, Per lo svolgimento delle sue funzio ni nonché ai fini dell'accertamento della veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive prodotte ai sensi del comma l, dell'art.S della Legge 5 ottobre 2011 n.159, l'Autorità ha diritto 
di accedere ai dati in possesso degli uffici competenti della Amministrazione Pubblica ai sen si della 
medesima legge. 
7. Le imprese editoria li e le testate giornalistiche sono tenute a presentare annualmente all'Autorità copia 
del bilancio dell'eserciziO precedente .". 
8. L'AutOrità ha dirltlo di accedere ai dati in possesso degli uffici competenti della amministrazione 
pubblica ai sensi della Legge 5 ottobre 2011 n.159 per acquisire le informazioni necessarie allo 
svolgimento delle sue competem.e, non che ~I fini dell'accertamento della veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive prodotte ai sensi del comma l, Clell'art . 5, della medesima legge. 
9. Delle sanzioni amministrative pecuniarie commina te l'Autorità è tenuta a dare comunicazione alla 
Consulta. 

TITOLO Il. LA DISCIPLINA DEI MEDIA 

CAPO l - LA STAMPA E L'EDITORIA 

SEZ. I - Definizioni, soggetti e prodotti 

Art. 12. Definizioni 

Ai fini della presente legge si Intende per : 

a) 	 prodotto editoriale : pubblicazione su carta, su supporto Informatico o qualsiasi altro supporto 

destinato alla diffusione o alla pubblicazione SOltO Qualsiasi forma di informazioni di interesse 
pubblico con ogni mezzo e contraddistinto da finalità di Inform al:ione, formazione, divulgazione e 
IOtrattenimemo, con esclusione dei proClotti discografici o cinem atograficI. 

b} 	 editore : una o più persone fisiche che hanno la (ltolarità dell'impresa editrice e/o della testata 
giornalistica registrate in apposIto elenco ; 

cl 	 editOre puro: l'editore che svolga attività editoriale In modo esclus ivo o prevalente, In base alla 
disciplina delle !tcenze per l'esercwo delle attività industriali, di servll:io e artigiana li. La prevalenza 
dell'attivit~ ediloriale deve risultare inequivocabilmente dall'oggetto della licenza e dall'oggetto 
sociale per le per5()ne giuridIChe. 

d) Impresa editoriale: persona giuridica titolare di licenza, che SVOlga attivita ed itoriale penodica o non 
periodica . 

e) testata giornalistica: organo di informazione registrato in apposito elenco di cui ,',III'art. 17 della 
presente legge, in fo rma cartacea , radiotelevlsiva e on· lme; 

f) testata giornalistica on-line: testata giornalistica reali zzata unicamente Su suppo rto informatico e 
diffuso per via telematica ovvero on-hne. 

g) 	 agenzia di informazione: Impresa che fornisce servizi speCiali zza t i nella racco lta e Cli stribuzi one ad 
altri organi di informazione di notizie e aggiornamen ti su ogni supporto e rormato utile alla 
distribUZione; 
giornali sta profeSSIOnista, operatore dell'Informazione profeSSionista che esercita in modo esclusivo e 
continuativo la professione di giorn3lista ed appartiene alle categorie profeSsionali di cui all'Allegato 
A, in possesso della relativa abilitaZione professionale e/o certificato di Iscrizione all'Orcl lne del 
giorna listi istituito all'estero, ed in possesso di Press Card; 

I) 	 giorna li sta pubblicista: operatore dell 'j Mormazione che svolge attività giornalistica non occasìonale e 
retribuita anche se esercita altre professioni o Impiegh i ed in possesso del tesse rino di pubbhcistl'l. 

l) 	 direttore responsabile: giornalista responsabile di una testata giornalistica, anche on- lIne. 

m) ufficio stampa: organo con funzione giornalistica, che diffonde notizie per conto di imprese, organi ed 
enti privati O pubbliCI. 

Art . 13. Tutela del prodotto ed i toriale 
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l . l 'origi nalità del prodotto editor iale è riconosciuta e tutelata come espressione dell'ingegno e del lavoro 
della persona. La proprietà intellettuale sul prodotto editoriale tiene conto dell'intereSse generale al la 
circolazione delle informazioni e alla diffusione delle conoscenze. 
2. II diritto d'autore sul prodotto edi toriale è tutelato dalle norme vigenti In matena. 
3 . la riprodu zione, anche parzia le , del prodotto ed itoria le con strumenti elettronici O meccanici è 
ammessa per uso personale entro Il limite del 15% di ciaSCun prodotto editoriale 
4. La riprOduzione del prodotto editori ale oltre Il limite di cui al comma precedente configura una 
violazione al diritto d'autore, a cui si applica una sanzione pecuniaria amminis trativa nella misura di eu ro 
100,00 per ogni copia IlleCita, tino a un massimo di euro 50.000,00. 
S. Il prodotto editoriale è garantito dalla tutela legale del diritto d'autore, in relaz ione aUa fonna specifica 
che assume. 

Art. 14. Disciplina degli editori puri 
1. Le imprese editoriali di Cui ;, lI'art.12 della presente legge che Siano controllate o partecipate in quota 
maggioritaria da istitu ti bancari, da società finanZiarie o fiduciarie o da Imprese che non svolgano quale 
attività prevalente l'attiVità editoria le, non sono Editori puri ai sensi della presente legge e sono escluse 
dai benefici di cui agli arH. 22 e 23 della presente leggI'! . 

Art. 15. Agenzie di inrormazione 
1. l e agenzie di informazione raccolgono notizie che vengono selezionate, yeri f'cate accuratamente e 
diffuse agli altri organi di informazione . 
2. Le agenzie di informazione possono assumere la forma d i impresa e svolgere attivi tà commerciale con 
la vendita dei loro serviti, OPpure assumere la forma coopera tiva con la partecipatione di diyersi organ i di 
informazione allo scopO d i cond iYidere le informùzlonl frll di loro e/o con soggetti estern i. 
3. Le agenzie di informazione devono avere un direttore responsabile in possesso dell'abili tazione 
all'esercizio della profeSSione giornalistica e almeno un pubblicista o un giornalista pro feSSionista in 
possesso di Press Card . 

Art.16. Ufficio Stampa 
l. Negli uffici stampa l'ind ividuazione e la regolamentazione del profili professionali sono affidate alla 
contrattazione collett iva. 
2. Qualora un giornalista professionista operi In un UffiCIO Stampa è tenuto a comunicarlo aUa Consul ta . 
3 . Qualora Il gIOrnalista profes sionista operi in Qualità di addetto In un Ufficio Stampa non PUÒ assumere, 
nell'arco di vigenza di tal P. rapporto di la'/oro, collaborazioni, Inca richi o responSabil ità in connltto con la 
sua funzione di Imparzia le ed attendibil e operatore dell'informazione. 
4. Per coloro che non siano ancora iscritt i all a Consulta come prOfeSSIonisti o pubblicisti il periodo di 
lavoro presso un Umcio Stampa è considerato com e att ività pratlcantato al sensI del successi vo art. 29. 

Art . 17 . Testate giornalistiche 
1. le testate giornalistiche sono tenute alla registrdzione nell' Elenco delle Testate Giornalistiche presso 
l'Autorità garante per rt nformazione con specifica IndIcazione dell'editore, del proprietario e del direttore 
responsabile. Per le testate giomalistiche cartacee è necessaria, Inoltre, !'indicazione della freque nza di 
Pubblicazione, luogo di stampa e della (lratura pe riod ica . Per le l estate giornalistiche radioteleyisive è 
necessana l 'indica Zione detta frequenza di edizione . 
2 Il direttore respo nsabile delle testate giornalistiche deve aver conseguito l'abihtazione all"esercizio della 
professione giorMlistica. 
3. La redazione delle testate giornalistiche deye contare con almeno un g)ornalista professionista in 
possesso di Press Card. 

Art . iS . Testate giornalistiche on - line 
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1. Le testate giornalistiche an- Ime sono tenute alla registrazione nell' Elenco delle Testate GiornalistIche 
presso "Autorità garante per l'Informazione con specifica Indicazione del d iretto~ responsabile. 
2. la testata giornalistIca an- line deve altresl indicare il provlder che ospita Il sito, ovvero il soggetto 
autorizzato il concedere l'accesso alla rete o che fornisce lO spazIo nel proprio server per la pubblicazione, 
3. Le testate giornalistiche an-line devono present are all'Autorlta Garante per !'Informazione i datI utili 

all'individuazione de_ soggetti COlOvolti nella realizzazione della loro attività, e precisamente: 

a) nome e residenza dell'edItore o dell'Amminist ratore, o dell'autore del sito web; 

b) data della pubblicazione; 

c) nome e residenza del fornitore di hosting , 

~ . Le pubblicazioni on-line che non hanno le caratteristiche di cui all'art. 12, co. 1 lett.a), o che ospitano 

articoli non prodotti in via continuatiVe) da giornalisti o collaboratori che operano nella testata di 

riferimento, o comunicati di smgo li cittadini, di associazioni, di partiti politiCi, o che fungono da meri 

aggregatori di notizie non sono classificabili Quali testate giornalistiche online. 

5. le informaZioni e le opmion'l pubblicate occaSionai mente su blog o soCi al network non sono 

pubblicazioni on-line e non rientran o nelle tipologle di attività gio rnalistica previste dalla presente legge. 

6 È comp ito del responsabile del si to web e del blog venflca re l'identità di chi scrive e, ne l caso di 

pubblicaZione di notizie relative a indagini in corso, correlare au tomaticamente la cronol ogia degli articoli 

relativi alla notizia In oggetto 

7. Per tutte le pubblicazioni on-line, i blog e i soci al network, la responsabilità civile per i danni a persone 

fi siche o giuridiche o a istituzioni pubbliche è dell'autore dello scritto e si estende al direttore della tes tata 

o all'amministratore del sito web e/o del blog. 

8. le pubblicazioni on-line che non hanno le caratleristiche di cui all'art .12, co. 1 lett . f) sono escluse dal 

beneficio della correspons ione dei contributi e delle provvidenze di cui alla presente legge. 


Art. 19 . A l tre pubblicazioni periodiche 
1. Chi intenda pubblicare uno scritto penOdico che non abbia le caraueristlChe di cui agh artIColi 
precedenti della presenle legge, deve depositare presso la Segreteria di Sta to con delega 
all'Info rmaZione, prima della pubblicaZione, una dichiarazione scritta che attesti; 
a) la natura della pubblicazione e la sua penodicità ; 
b) nome, cittadin;,nza e reSidenza, eventuali carichi penali pendenti del direttore responsabile, nonché 

attestazione della sua iscrizione alla Consulta . 
2. L'Autorità Garante, una volta avviata la pubblicazione penodica di cui al comma precedente, su 
richiesta di Quest'ultima può classificare tale pubblicazione - sulla base dell'analiSI della natura e della 
corretteua deontologica dell'informazione offerta - come testata giornalistica o testata giornalistica on
l ine ai sensi dei precedenti articoli, anche se in difetto di Quanto previsto datt'art. 12. 
), A modifica del primo comma dell'art. 24 della Le9ge 28 maggio 1881 il direttore responsabile della 
pubblicallOne deve notificare alla Segreteria di Stato COn delega all'lnformazlone, entro dieci giorni, 
Qualunque modirrca ad una delle condizioni espresse nella dichiara zione di cu i al comma l del presente 
articolo . 

Art. 20, Registro delle Imprese editoriali e Registro degli operatori dell'informazione e della 
comun1ca2ione 

1. È istituito presso l'Autorità Garante per l'informazione il Registro delle imprese editoriali. 
2. Sono soggette all'obbligo di iscrizione al Registro delle imprese lutti gl( editori puri e le imprese 
editoriali di CUI all'art. 12 cO. 1 lett. c) e d). 
J. L'iscr iZione nel registro è subordinata alla verifica da parte dell'Autori tà della titolarità e vigenza della 
li cenza e all'eventuale deposito delta relativa certificazione se richiesto dall'Autorità stessa, nonché al 

. 	 deposi to di: 
a) dichiarazione da cui risulti la consistenza dell'organico, suddivisa in base alle categorie professionali ; 
b) dichiarazione contenente l'elenco delle testate edite o controllate e per ciascuna di esse I"ind lcalione 

del luogo di pubbl icazione ; 
c) copia d~1i eventuali accordi con altre Imprese per la prodUZione o l'acquisto di beni e servizi comuni;~~ _ d) 	 copia d i un documento di identità In corso dI validità del dlfettore responsabile delle teslate 

gio rnalistiChe in possesso dell 'abilitazione, e/o certificato di regolare iscrizione all'Ordine dei 
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giornalisti - Elenco professIOnisti Istitu ito all'estero o dichiarazione sostitutiva che altesti l'abilitazione 
alla professione di giornalista ai sensi deUa presente legge; 

e) copiò del bilancio dell'esercizio precedente. 
4. È fatto Obbligo òlte imprese iscritte al registro di comuniCare all'Autorità Garante per l 'lnformaz.ione, 
ognI variazione di sede entro t renta giorni da !l'adozione del relativo atto da carte dell'Ufficio Industria, 
Artigianalo e Commercio, nonché ogni atto costitutivo o modificativo dei diritti di godimento, anche per 
Quota (o parziali), sull'azienda entro trenta giorni dall'adozione dell'atto medesimo, nonché ognI 
variazione riguardante Quanto attestato nei commi precedenli entro trenta giorni dall'avvenuta modificò!!. 
5. Le imprese che non ottemperino alle diSPosizioni che precedono o che presentino dichiarazioni non 
veritiere sono escluse dal benencio della corresponsione dei contributi pUbblici. 
6. Entro un anno daU'entrata in vigo re della presente legge il Registro di cui a quest'articolo assume la 
denominazione di Registro degh operatori dell'In formazione e della comunicazione (d'ora in poi R.O .1. C. ) . 
Sono soggetti all"iscrizione al R.O.Le., oltre ai soggetti di cui al comma 2 del presente articolo, in 
specifica sezione 

a) i fornitori di servizi di media èludiovisivi su frequenze terrestri di cui all'artAS della presente legge; 
b) i fornitOri di servizi di media audiOVisivi o radiofonici via satellite o via cavo di CUI all'artA6 della 

presente legge; 
c) I fornitOri di servizi di media audiOVisivi o radiofonici Su altri mezzi di comunicazione elettronica di cui 

all'art.47 della presente legge; 
d) 	 I fornitOri di servizi di media audiovisivi non linear i di cui all'art.48 della presente legge; 
e) 	 I fornitori di servizi di m edia radiofonici di cui all'art.49 della presente legge. 
l 'Autorità GaraOle per l'informazione con proprio regOlamento determina le modalità e le forme di verifica 
per l'iscrizione di tali soggetti . 

Art, 21. Deposito legale 
l. AI fine di conservare la memoria storico-culturale del paese e della vita sociale sammarln ese sono 

oggetto di depOSito obbligatorio, di seguito denominato "deposito legale" I prOdotti editoriali dì cui alla 

presente legge. Il deposito legale è diretto a costitUire un archiVIO della produzione editori",le e alla 

realizzazion~ di servizi bibliografia nazionali di informazione e di accesso ai documenti oggetto di deposito 

:2 . I documenti destinati a deposito 1~9ale 50no quelli prodotti totalmente °parzialmente a San Marmo, 

offerti IO vendita ° altrimenti distribuiti e comunque non diffusi in ambito esclusivamente privato, in 

materia editoriale. 

3. l 'Obbligo di deposito dei documenti è esteso a lulti i supporti sui Qual i la medesima opera e prodotta; 

Si intende completamente adempiuto quando i documenti sono integri, privi d i difetti e comprensivI di 

ogni eventuale allegato. 

4, I documenti di cui al presente art. devono essere depOSitati presso )a Biblioteca di Stato della 

R.epubblica di San Marino. 

S. l soggetti obbligati al deposito legale tutte le testate giornalistiche riconosciuti come tali dalla presente 

Ite9ge. 
6. Il deposito legale avviene a cura deU'editore e del diretlore respo nsabi le della testata . 
7. l soggelti obbligati al deposito legale d i cui al comma precedente devono consegnare due copie del 
prodolto editoriale in (a rmato cartaceo o in qualunque altro supporto entro i sessanta giorni successivi 
alla prima distribuzione. È consent ito il deposito del prodotto editOriale in formalo elettronico Su supporto 
magnetico O tramite invio dello stesso per mezzo di posta elettronica. 
8. Chiunque violi le norme di cui al presente art . è soggetto ad unO! sanzione amministrativa pecuniana 
pari al valore comm erciale del documento aumentato da tre a QuindiCi volte, fino ad un massimo di euro 
1.500,00 (millecInQuecento/OO). Si applicano altresì gli articoli 33 e 34 della legge 28 giugno .1989 n.68. 
9.11 pagamento della sanzione non esonera il soggetto obblig"'to dal depOsito delle copie dovute. 
LO . la sanzione amministrativa di cui al com ma 8 è ridotta ad una miSura compresa tra un terzo e due 
terzi qualora il soggetto obbligato provveda al deposito delle copie dOvute successivamente all a scadenza 
del termine previsto al comma 7, sempre che la ViolaZIOne non sia ancora stata contestata . 
ll. Con Regolamento adottato dal Congresso di Stato, su oroposta del Dipartimen tO Cu ltura, sono 
stabiliti : 
a) 	 le categorie di documenti destina ti al depOSito legale e speciali criteri e modalità di deposito, anche 

annuale, del documenti; 
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b) i casi di esonero totale o parziale dal deposito dei documenti; 

c) gli elementi IdentificaUvi da apporre su ciascun documento; 

CI ) i criteri di determinazione del valore commercia le dei documenti, ai fini dell a Irrogaz ione della 


sanzione amministrativa di cui al COmma 8; 
e) gli strumenti di controllo; 
f) i soggetti depositanti e gli istituti depositari per pa rticolari categorie di documenti; 
g) le modalità per l'applicazione della sanzione amministrativa, nonché le eventuali riduzioni, di cui al 

comma 10; 
hl 	 l'indivi dU élzione di altre fatlispecie di deposito ed i relativi criteri e modalità di deposito; 
i) 	 le modalità di raccolta e consultazione dei documenti . 

SEZ. II - Sostegno alla stampa e all'editoria 

Art. 22. Sostegno all'impresa editrice e testata giornalistica 
I. AI fine di promuovere il pluralismo dell'Informazione, delta diffusione dei prodotti editoriali, 
dell'innova Zione tecnologica e dell'Ingresso di nuovi operatori sul mercato nonché dell~ qua lifi caz ione 
professionale e dell'occupazione. sono previst_ interventi a sostegno delle Imprese editotiall e delle testate 
giornalist iche. 
2. ferme restando le norme vigenti in materia di credito agevolato alle imprese, di ammortizzatori SOCiali, 
ecc., con apposito decreto delegato sono individuati interventi a sostegno della forma zione dei giornalisti, 
finalizzali a percorsi formativi autorizzati dall'Autorità , nonché interventi per la raccolta pubbllcit~ria. 

Art. 23 . Provvid enze per l'Editoria 
1. AI fine di promuovere e sos tenere il settore dell'informazione, sono previst i i seguenti benefici : 
a) 	 contributo Sino ad un massimo del 7% sul costo del prodotto editOriale docum entato, di cui 

all'AllegatO e all~ prevlgente legge sulla stampa (d'ora in poi Allegato B), fino ad un massimo di euro 
10.000,00 (diecimila/OD) per ogni singola testa la. La predetta percentuale e il predetto Allegato B 
possono essere modifICati con decreto delegato ; 

b) 	 contnbuto sino ad un massimo del 30% su l costo derivante dal servi z.io di fornitura di notiZiari da 
parte delle pnn(ipali agenzie di informaz.ione, fino ad un massimo di euro 5.000,00 (cinquemila/DO) 
per ogni singOla testata . 

2. Non sono ammessI nel computo del costo del prodotto editoriale di cui alla superiore lettera a) I costi 
sostenuti : 
a) per personale avente funzioni diverse da quelle di operatore dell'informazione, 
b) per spese genereli di gestione; 
cl per interesSi passivi li Qualsiasi titolo derivantI. 

3. Gli oneri derivanti dalla co rresponsione dei contributi di cui all e superiori lettere a) e b) del comma 1 
sono imputati su apposito capitolo nel Bilancio dello Stato " I nterventi di sostegno per le attività editoriali~ 
e vengono erogati annua lmente nell'ambito della disponibilità di bilancio. 
4. Hanno diritto a gOdere dei benefici previsti al comma l tut te le imprese edItOriali e testa te 
giornalistiche che operano sul territorio. Le imprese editoriali di libri, purché operanti nel t('((iIOrio, hanno 
d iritto di godere esclusivamente dei benefici previsti alla lettera a) del comma l . 
5. le provvidenze di CUI al presente art . non sono incompaliblli con altri interventi a sostegno delle 
imprese a condizione che un eventuale f inanziamento di cred ito agevolato al sensi del Decreto Delegala 
24 luglio 2013 n.93 o una detassazione sugli utili reinvestit i non n guardi gli stessi beni e servi zi in 
relazione al qultli sono elargite le provvidenze. 
6. le pubbllcavoni periodiche di partiti, moviment i o associazioni senza fini di lucro, giuridicamente 
r iconosciute, con esclusione di Quelle stamp ate a cura dello Stato o di organismi pubbliCI, di que lle che 
abbiano scopo prevalentemente pubblicitano o di informaZione e promozione commerciale e di quelle 
aventi ca ratte ri della Pubbl icazione occasionale e non continuativa, usufru iscono di un contributo pubbliCO 

nnuo, Qualora la testata periodica effettu i in un anno solare almeno sei pubblicazioni distinte, di eurO 
100,00 (cento/OD) per ogni numero del periodico, sino ad un massim o di ventiQuattro numeri. 
7 L'AutOrità delibera sulle richieste di provvidenze di cui al comma precedente ed è tenuta a verificare I 
reQUisiti necessari ai senSI della presente leg ge. 
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8. Gli oneri derivanti dalla corresponsione dei contributi di cui al precedente comma 6 sono imputati su 
apposito capitolo nel Bilancio dello Stato "Contributo all~ sl;,mpa perrodica" e vengono erogati 
annualmente nell'ambito della dis.ponlbllltà di bilancio. 

Art. 24. Imprese ammesse alle provvidenze e procedura di ammissione 
l . Himno d iritto ai benefici di cui alla presente legge gli ed_tori puri, le imprese editoriali iscr itte al 
Registro delle imprese editoriali e le tes(Bte giornalistiche iscritte all'elenco delle testate giornalistiche, 
anche an-line. 
2. Non sono ammessi al godimento delle provvidenze per l'editoria i soggetti di cui al comma 1; 

a) che abbiano una percen tuale di contenuto pubblicitariO superiore al 40% della pubblicaZ ione; 
b) che incorrano In una delle ipoteSI vietate dall'art..37 de lla presente legge ; 
c) che realizzino pubblicazioni il cui corpo redazionale sia costituito principalmente da rubriche, 

scadenzlòrl, calendari, elenchi telefonici e Quant 'altro, la cui elaboraZione sia il frutto solo di 
assemblaggio di elementi precostituiti da parte di persone diverse dagli operatori 
dell'informa Zione; 

d) i cu i direnOri responsabi li siano stati condannati con sentenza passata In giudicato per 
diffamazione a mezzo stampa almeno due vo lte . In tal caso essi non possono essere ammessi ai 
bene(id per il per iOdo di due anoi dall'ultima condanna; 

e) che subiscano un mutamento di proprieta, il quale alteri le caratteristiche possedute al momento 
dell'entrata in vigore della presente leqge con il SUCCesSIVO trasferimento totale o parZia le, ma 
determinante, del loro controllo il concentrazioni editoriali già operanti al d i fuori d el territorio 
della Repubblica; 

f) promotori di nuove testate Quotidiane e period iche nel territono della R.epubblica se Il loro 
controllo tOtale O parziale è In mllno a concentrazioru editoriali già operanti nel territorio della 
Repubblica; 

g) 	 costituiti nel territono della Repubblica per la stampa e la diffusione di ediZioni locali di quotidiani 
aventi sede fUOri dal territorio della Repubblica, anche se con testata non Iden tica; 

h) che non attestmo o attestino falsamente la regolarità della propria posizione fiscale e 
contributiva; 

i) ai Quali siano elevate sanzioni nel triennio precedente per violazione delle norme In materia di 
assun zione dì lavoratori. 

3. Ai fini del computo di cui alla lettera a) del precedente comma, si intendono assimilali alla pubblicità gli 
articoli od I servizi aventi lo scopo primariO di accreditare presso il pubbliCO un'immagine favorevole di 
attività o prodotti ° servizi , Non vengono computati i messaggi pubblicitari, le Ini ziative promosse da 
istituzioni, enti e associazioni aventi ad oggetto iniziative con finalità sociali . 
4. Per i prOdotti edttoriall pubblicati tramite internet il calcolo del contenuto pubblicitario ve rrà effetwato 
con criteri Quanto più possibile omogenei con quelli inerenti alle pubblicazioni su carta stampata . 
5 Per poter usufruire delle prowidenze, le imprese editoriali e testate giornalistiche In possesso dei 
reQuisiti necessari e che Intendono beneficiare del contributo previSto al comma 1 dell'art . 33 devono 
inoltrare apposita domanda con allega ta la documentazione ind icata al succesSIvo comma 7 all'Ufficio 
Indust ria, Artigianato e Commercio, che istruisce la prattca, verifica il possesso dei requisit i e trasmette 
all'AutOrità per la valutazione finale. Il responsabile del procedimento amministrativo dell'UfficiO IndUStria, 
Artigianato e Commercio che esegue tutti gli accertamenti, IstrUIsce la pratica e la parte successiva alla 
valutazione , è tenuto a part.ecipare l'Ilie riun ion i dell'Autorità Quando da questa convocato. 
6 , La domanda deve essere Inol trata entro il 31 dicembre di ogni anno dell'esercizio per CUI SI Intende 
effettuare richiesta e completata con l'inVIO della documentazione di cui "I successIvo comma entro il 30 
apnle dell'anno successivo, corredata di una dichiaraZ ione dalla Quale risull l il numero di copie ttrate 
giornalmente o per Singolo numero. 
7 . Ai fin i del comptetamento della domanda, i soggetti d i cui al comma l devono presentare : 
a) copia del bilando dell'eserciZIO precedente; 
b) suddtvisione del fatturato per tipol09ia di attività; 
c) elenco dei f inanziatori per contributi di importo superiori a euro 5.000,00 (cinQuemi la/OO) nell'anno 

SOlare di riferimento; 

d) entità degli mtroiti pubblicitari ; 

e) copia delle fatture relative al costi direttamente r iconducibi li al costo del prodotto edltorla!e; 
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f) 	 dettaglio del calcolo di ogni provvidenza richiesta; 
g) 	 dichiarazione che attesti la regolarità della posizione fiscale e contributiva dell'impresa e che a carico 

dell'impresa non sono state elevate s~nzioni nel triennio precedente per violazione dette norme In 
materia di assunzione dei lavoratori. 

8. L'Autorità può revocare il contributo di cui al comma 1 Qualora verifichi distorsioni o violazioni. 

Art.25. Promozione della lettura 
1. Le imprese editoriali e le testate giornalistiche Che percepiscono contributi diretti e/o indiretti, ai sensi 
della presente legge, sono tenute a fornire al Dipart imento Cultura e Dipartimento Istruzione copie dei 
loro prodotti editOriali da uti liuare nelle claSSI Quale materiale didattico e di diffusione dell'informazione e 
della culturao 

Art.26 . Attività ed Iniziative connesse con , ' Informazione 
l. La Segreteria di Stato con delega all'Informazione, nell'ambito delle fInalità di cui all'artt.l, 2, 3 e 7 
della presente legge, promuove attività, iniziative ed eventi per favorire e tutelare 11 pluralismo 
dell'infOrmaZione. Gh oneri derivanti sono imputati sul capitolo "Attivi tà ed iniziative connesse con 
l' Informazione", nell'ambito del Bllando dello Stato. 
2. Gli oneri derivanti dalla predisposillone della prova di qualificazione professionale e dalla realizzaZIone 
della Pre5s Card sono imputati sul medesimo capitolo "Attività ed iniziative connesse con l'Informazione". 

Art. 27, Trasparenza dei finanziamenti 
1. A scopo di trasparenza verso I lettori e fruitori del servizi di informazione, tutti gli organi di 
informazione comprese le agenzie di informaZione e qualsivoglia altro organo di informazione, anche on
line e non registrato al senSI degli articoli precedenti che svolga attività di informazione rientrante nelle 
definizioni di cui all'art. 12, indipendentemente dalla propria natura giUridica, che costituisca - per 
chiunque - attività professionale o imprenditoriale prevalente, sono tenuti, entro il mese di aprile di ogni 
anno, a trasmettere all'Autorità: 

a) 	 i dati relativi al nominativo di coloro che, persone fisiche e giuridiche, hanno partecipazioni 
nell'impresa editrice all'atto della trasmissione e ne hanno avute nell'anno solare precedenteo 
Qualora una persona giuridica possegga o abbia posseduto partecipazioni, deve esserne palesato, 
all'atto della trasmissione In oggetto, il beneficiariO effettivo; 

b) 	 I dati relativi al nominativo di chiunque, persona fisica e givridica, abbia contribuito a finanziare la 
testata giornallst!ca, indicando l'importo complessivamente erogalo da ciascun soggetto e la forma 
e scopo delle erogaZ ioni, siano esse state fatte a tlfolo di contributo, o di pagamento di pubbliCità o 
soonsorizzazione o ad aUro molo; 

c) 	 il bilancio dell'Ed itore della testata giornalistica. 
2. L'Autorità è tenuta a pubbhcare entro il 15 maggio di ogni aMO su aPPOsito sito web i dati di cui al 
superiore comma, In modo chiaro e completo e con adeguato spaziO e richiamo. 
3. J s09getti di cui al comma L o le testate onoline sono tenuti a pubblicizzare sulli'l loro testata, per 
almeno cinque numeri per I Quotid iani e due numeri per le pubblic.azioni pertodlche, con adeguati spazi e 
richiam i al Sito di evi al comma 2, l 'avvenuta pubbl icazione di cui al medesimo comma 
4 . I soggetti di cui al comma l o le testate on -Ilne che omettano di compiere Quanto prescritto dal 
comma precedente o VI provvedano in modo non chiaro, O incompleto o senza adeguato spazio e 
riChiamo, non sono ammessi al contnbuto pubblico. 
S. I soggetti di cui al comma l o le test lite on-line che omettano di adempiere a Quanto prescritto al 
medesimo comma incorrono in una sanzione pecunia"a amministrativa pa ri ad euro 1O.OOO,OO (euro 
diecimila/OD) , dell" cui irrogazione sono tenuti a dare pubbllcit~ su lla propria testata, per almeno cinque 
giorni i quotidiani o testate an-Ii ne e due numeri per le pubblicazioni peflodlche, con adeguato spazio e 
richiamo. T,,1i soggetti, inoltre, non sono ammessi al contributo pubblico. 
6. Dalle prescriZioni di cui al pres.ente ano sono escluse le pubblicazioni periodiChe' 
a) di partiti, mOVimenti o associi'lzloni senza fini di lucro, giuridicamente riconosciute, con cadenza non 

quotidiana; 
b) 	 stampate ò cura dello Stato o di organi pubbliCI, 


che abbli'lno scopo prevalentemente pubbliCitario o di informazione e promOzione commerciale; 
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d) 	 ~ve nti j caratteri delta pubblicazione occasionale e non cO ntinuativa non costituente per alcuno 
eserCizio di attivitil contmuativa e/o retribuita. 

SEZ. III - Abilitazione alla professione giornalistica e Press Card. Formazione dei Giornalisti 

Art . 28. Abilitazione alla professione di g iornal ista 
1. l 'abilitaz ione all'esercizio della professione di giornalista si ottiene con il superamento di un esame da 
svolgersi secondo le modalità di cui al successivo art.30. 
2. 	Sono ammessi al!'esame di abilitazione i candidati in possesso dei seguenti reqUisiti. 
a) compimento del ventunesimo anno di età; 
b) possesso del diploma di ScuOla media superi ore o Molo di studio superiore; 
c) cittadinanza sammarinese o residenza nel territOriO di San Marino o vigenza di un rapporto di 

collaborazione professiona le con una testata giorna listica sammònnese; 
d) iscrizione al Registro dei praticanti di cui all'art.29 co.6 e l'eserCizio continuativo della pratica 

giornalistica da almeno dodiCI meSI, secondo le modalità di cui all'art. successIvo; 
e) partecipazi one a corsi di formazione O di preparazione teorica della durata minima di trenta ore 

promossi elo riconOs.<:.iutl dalla Consulta. 
3. Sono esonerati dall'esame di abilitazione I soggetti In possesso di Laurea Magistrale in InformaZione e 
Sistemi Editonall, di Laurea Triennale in Comunicazione e Digitai Media o di Master Biennale di 
Giornalismo dell'Unive rsità degli Studi di San Manno, o COlOro che abbi ano consegu Ito t itolo equivalente 
su matene ana loghe in un'università Italiana. Questi soggetti possono richiedere la Press Card se in 
possesso dei requisiti di CU I alle lett . a), c) ed e) del comma precedente . 

Art. 29, Pratica Giornalistica 
1 Il soggetto interessato ad acquiSire l'abili tazione all a professione di gio rn alista, di segu ito denominato 
aspirante, è tenuto a svolgere un periodo minimo di dodici mesI di pratica giorn~listica . 
2. La pratica gio rnali stica deve svolgersi presso un'impresa editrice sammarines e o straniera riconOsciuta 
dalla Consu lta. La pratica giornalistica può altresi esse re attestata da certificato di frequenza di una 
Scuola di giomalismo con percorso pratico di almeno dodici meSI, riconosciuta dalla Consulta o d~II'Ordine 
dei g iornalist i di Stato estero . 
3. L'aspiran te svolge il periodO di praticantato propedeutiCo all'ammiSSIOne all'esame di abtlitaz ione sotto 
la guida di un giornalista abilitato alla profeSSione dipendente di u n'Impresa editnce o di un di rettore 
responsabi le di testata giornalistica, nella Quahtà di tutor. 
4. E fatto obb ligo " , datore di lavoro di non adibire l'aspi rante a mansioni e attiVità non aumenti alla 
profess ione di giorn~lIsta. 
5. Trascorsi dodici mesi, a richiesta del praticante, Il t utor rilascia una relazione sull'attivi tà giornalis tica 
effettuata. 
6. AI 	 momento dell'avvio della pratica g iornalistica, il praticante è tenuto a IscriverSI al Registro dei 
praticanti . Per l' iSCrizione gli aspiranti devono 
a) aver compiuto 18 anni di età 
Il) essere residenti o cittadin i sammarin esl o avere in corso un rapporto di co llabo raZione profeSSiona le 

con una testata giomallstica sammarinese 

c) essere in possesso di t itolo di studio non inferiore al diploma di scuola media superiore 

d) provare l'assenza di condanne penali . 


7. l ' iscnzio ne all'albo non può essere rinnovat~ per piu di {re anni. 

Art. 30. Prova di idoneità professionale - Comm issione d'esame 
1. L'esame di abilit aZ ione sì svolge con cadenza annuale. 
2. La Consulta va luta per ciascun aspirante il possesso dei requisit i per l'ammiSSione all'esame. 
3. La Commissione d'esame è nominala dal Congresso di Stato ed è composta da due membri ordmari e 
un Presidente. Il Presidente è scelto tra le personalità del mondo dell'1I1formazione sammann ese e non 
Uno dei membri ordina ri è nominato su proposta delia Consulta e l'altro è proposto dall'Autorità Garante 
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per l'informazione che sceg lie tra i professori universitari, gli awocat i o i magistrati esperti in diritto 
sammarinese. 
4. L'esame consiste in una prova seriUa e una prova ora le e verte Su fatti di attualità e nozioni di cultura 
generale, sulle norme del diritto sanmarinese e in particolare sulla disciplina dell'att iv ità giorna listica e dei 
media, sulla storia sammarinese. L'esame verifica inoltre le attitudini e le conoscenze acquisite nel corso 
della pratica giornalistica . 
S. Le modalità tecniche di SVOlg imento dell'esame. la pubblicità e i contenuti del bando nonché i motivi di 
inammissibilità sono determinati da apposito regolamento adottato dalla Consulta . 
6. La Consulta attesta il svperamento dell'esame abilitante alla professione di giornalista al fini del rilascio 
delta tessera del giornalista denominata Press Card. 

Art. 31. Altre categorie abilitate all'Iscrizione al Registro dei Giornalisti 
1. I profeSSioniSti residenti in Repubblica iscritti regolarmente alt'Ordine dei giornalisti - Elenco 
Professionisti dello Stato italiano, in ragione deUa Convenzione di am icizia e di buon Vicinato, sono 
abilitati all'eserciZiO della professione giornaliStica e sono esonerati dai requisiti di cui al comma 4 
dell'art .J2 per il nlascio della Press Card. 
2. Sono altresì abilitati all'esercizio della professione gio rnalistica e sono esonerati dai requisiti di cui al 
comma 4 dell'art. 32 per Il rilascIO della Press Card, in ragione della Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato, gli operatori dell'informazione regolarmente iscritti all'Ord ine dei gIOrnalisti - Elenco Pubblicisti 
dello Stato Ita liano da oltre quindiCI anni consecutiVI, con comprovata esperienza e professionalità. 

Art. 32. Tessera dei Giornalisti - Press Card 
1. La tessera denominata press Card è documento ufficia le della Repubblica che attesta l'Iscrizione del 
gIOrnalista nel Registro dei giornalisti profeSSionisti In seguito al superamento dell'esame di abilitazione . 
Con la Press Card si autorizza lo svolgimento delle attiVità relative e connesse alla professione . 
2. La Press Card riporta una foto e le genera lità del titolare, ha una data di validità e vi ene rilasciata 
dall'UffiCIO del Lavoro della Repubblica di San Marino una volta verincati i requis iti di cui al seguente 
comma 4. 
3. Il costo per ìI rilascio e il rinnovo della Press Card è definito e aggiornato con de liberò del Congresso di 
Stato su indicazione dell'Ufficio del Lavoro. Gli in troit i sono riSCOSSI daWUfficio del Lavoro su apposito 
capitolo da istituirsi in sede di Bilancio di Previsione. 
4. 	Sono reQuisiti per i l rilaSCIO della tessera : 
a) il superamento della prova abilitante alla profeSSione di giornalista di CUI all'art.30, fatte salve le 

eccezioni di cui all'art.31, comma3; 

b) ,'adesione del giornalista al CodJce Deontologico adottato dal la Consulta ; 

c) l'iSCrizione al Registro dei giornalist i professionisti. 


5. I l reQuisito per mantenere la Press Card è il rispetto del Codice Deontolo9iCO e l'iSCrIZ ione al Registro 
dei giornalisti d i cui all'art.g della presente legge. 
6. I controlh sul permanere delle condiZioni necessarie al rilascio della tessera sono di competenza 
dell'Autorità. 
7. AI momento dell'assunZione, id ti tolare della Pre5S Card v iene applicato il Contra lto Collettivo d i Lavoro 
del giornalisti , fatte salve le Ipotesi di cui all'art.36, cO.5. 
e. L'amministrazione pubbl ica samm arinese è tenuta CI favorire gl i operatori dell'informaZione, agevolando 
l 'accesso alle pubbliche fonti di informazione, nel rispetto della Legge 5 ot tobre 20 11 n .160 . 

Art .)) , Forma:zi one professionale degli Operatori dell'lnforma:zione 
• 	 1. AI fi ne di promuovere approfondimenti professionali, culturali e di innovazione tecnologica, la Consulta 

per l'Informazione predispone progetti formativi per gli operaton dell'informazione. 
2. [ progetti possono essere gestiti direttamente dalla Consulta per l' lnformalione ovvero promossi IO 

collaborazione con enti pubblici, enti privati, imprese operanti nel settore, strutture universitarie e/o 
scuole di giornali smo. ~ 
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3. La Segreteria d i Stato (on delega all'Informazione può, in collaborazione con la Consulta per 
!'Informazione e le Imprese ed itoriali sammarinesi, ist itui re borse di studio per la formazione 
professionale del giornalisti ci ttadml sammarinesl e residenti. 

Art. 34. Corrispondente estero presso la Repubblica di San Marino 
1. È istituito un Registro specia le. tenuto dalla Consulta , per "iscrizione dei COrrispondenti esteri nella 
Repubblica di San Marino, ovvero de i giornalisti in possesso di abili tazione alla pro fessione in Stati esteri, 
che esercitano "att ività giornalist ica nelle sedi di corrispondenza o presso le redazioni delle imprese 
editoriali e/o testate giornalistiche della Repubblica di San Marino. 
2. I corrispond enti presso la Repubblica di San Marino regOlarmen te iscritti all'Ordine del Giorna listi 
Elenco ProfessIonisti o Elenco Pubblicisti dello Stato it~liano • sono abilitati all'esercizio della professione 
giornalistica, e in tutto aSSimilati ai professionisti sammarinesi con l'obbligo dell'adesione e del rispetto 
del Cod ice Deontologico di cui alla presente legge. 
3. l'ingresso e la permanenza nella Repubblica di San Marino del corrispondente estero di testata 
giornalisClca di Stato estero sono consentiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla Legg e 28 giugno 2010 
n.116 e successive modifiche e norme attuative. 

Art. 35. DispOSizioni per l 'accreditamento dell'operatore dell'informazione di testata 
giornalistica di Stato estero inviato nella Repubblica 
1 . La Consulta è tenuta il diSCIplinare con propriO regolam ento !'iscrizione al Registro speCiale de9li 
ope ratori dell'informazione di testata giornalistica di Stato estero inViati nella Repubbhca di San Marino. Il 
regolamenlo e recepito con delibera del Congresso di Sta to. 

Art. 36. II Free lance 
1. Il freelance è il giornalista libero profeSSionista che esercita attività professionale autonoma, non 
Vincolato da rapporto di dipendenza né di subordlnazion e. 
2. il freelance propone, redige e fornisce servizi giornalistici a testate regolarmente reg istrate e ad altri 
organi di informazione. 
3. 11 freelance, per poter esercitare la propria attivita all'mterno della Repubbllc~ di San Marino, deve 
essere in possesso dei reqU isiti preVisti dalla presente legge e Isc(lversi presso un Reg istro speCiale 
tenuto daUa Consulta . 
4 . Il freelanc.e può richiedere la Press Card all'Ufficio del Lavoro se in possesso dell"abllitazione alla 
professione di giornalista di cui all'art .28 e previa presentazione di documentazione comprovante 
l'abilit,,zione stessa. 
S. Ai fi ni del rilascio del Codice Operatore Economico ,'Ufficio del lavoro iscrive il freelance, che opera sul 
te rritorio, prevla presentazione de! certificato di registraz ione aUa Consulta . 

SEZ. IV - Contrasto alla concentrazione proprietaria. Norme transitorie e finali 

Art. 37. Divieto di posizioni dominanti 
1. Il settore editoriale si conforma ai pri nCipi della concorrenza e del pluralismo. 
2 . Sono vietate le intese e gli accordi fra Imprese nonché le pratiche che abbiano o possano avere l'effetto 
dr limitare o dis torcere il plur.3llsmO dell"inrormazione o 1.3 concorrenza tra le imprese operanti nel settore 
delle comunicazion i di massa. 
3. Tra Imprese editoriali sono vietate la costituz ione o il mantenimento, anche attraverso società 
controllate, controllanti o collegate, di posiZioni dominanti sul mercato ai sensi del successivo comma 4. 
4 . Si considera dom inante la posizione del soggetto, impresa, gruppo di Imprese tra loro collegate che 

g iungano a editare o a controllare società che : 

a) posseggono un numero di testate quotidiane e/o periodiche superiore al 60% di quelle edite nell"anno 

solare precedente nel territorio sammarinese e sempre che CI sia più d i una testata quotidiana e/o 

periodica; 

b) raccolgono il 60% del faUurato pubbliCitario complessivo ne i settori diSClpllnat ì dalla presente legge. 
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5_ Sono nulli gli atti ed j cont ratti di cessione di testate nonche di trasferimento tra vivi di azioni o 
partecipazioni di aZiende editrici di quotidiani qualora, per effetto del trasferi mento, l'avente causa venga 
ad assumere una posizione dominante del mercato editoriale ai sensi del comma ". I soggetti che 
operano nel settore editoriale sono tenuti a comunicare preventivamente all'Autori tà Garante per 
l'lnformazione i trasferimenti delle Quote/part ecipazioni, le acquisizioni, le intese e le operazioni di 
concentrazione cui partecipano. 
6 . L'Autorità, a Se9ulto deUe comunicazioni di cui sopra, su segnalazione di ch i vi abbia interesse o 
d'ufficio, verifica che non si costituiscano o SI mantengano pOsi zioni dominanti o comunque lesive del 
pluralismo. Qualora accerti che un soggetto si trovi nella condizione di poter viol are i divieti ed i limiti di 
cui sopra, adotta un atto di pubblicO richia mo segnalando agllmteressati la situazione di rischio. 
7. Ferma restando la nullità di cui sopra, l'Autori tà a seguito di un'istruttoria svolta nel rispetto del 
principio del contrac1ditOfio, adotta I provvedimenti necessari per eliminare o impedire la costitUZione o Il 
mantenimento del1e situazioni vietate. Qvalora accerti il compimento di atti o di operazioni idonee a 
determinare vna posizione dominante o comunque lesiva del plu ralismo, ne inibisce la prosecuzione e ne 
ordina la rimozione in tempi congrui e comunque non superiori ai dodici mesi 
8. Le Imprese editoriali perdono il diritto alle provvidem.e ed agevolaZ ioni previste dalla presente legge a 
partIre dal momento in cui si sia determinata vna posizione dominante o comunqve lesiva del pluralismo 
così come accertata dall'Autorità e per lutto il periodO in cui tal e posizione sia stata conservata. 
9. In caso di mottemperanza ai provved iment i adottati da ll'Autorità al sensi del presente art., l'Autontà 
medesima applica ai soggetti interessati una san zione pecuniaria ammin istrativa, non inferiore al 2% e 
non superiore al 5% del fatturato realizzato nell 'vltimo eserci zio chiuso anteriormente alla notificazione 
del pubbliCO richiamo o dell'apertura dell'istruttoria. 
lO. Nei settori delle comvnicazioni sonore e televisive, anche nelle fo rme evolutive, realizzate con 
qualsiasi mezzo tecnico, della multimed ialità, dell'editoria anche elettronica e delle connesse fonti di 
finamiamento, è vietato qualsiasi atto o comportamento avente per oggetto o per effetto la costitvzione o 
il mantenimento di una posi zione dominante da parte di vno stesso sogge tto anche attraverso soggetti 
controllati e collegatI. 
11. I soggetti che operano nel sistema delle comunicazioni audiovisuali sono tenuti a nOtificare all'Autorita 
garante per l'informazione le intese e le operazioni di concentrazione, al fine di venficarne la legalità . 

Art.3B. Norma transitoria per Slii Operatori dell'Informazione 
1 Chi opera in qualità di operatore dell'informazione svl territorio sammarinese, quale attivltA prevalente, 
per ottenere l'idoneità all'esercizio della profesSiOne di giornalista e l 'iscrizione al registro della Consulta è 
tenuto ad acquis ire l'abilitazione all'esercizio della professione di giornalista di cui all'art.28 e il rilascio 
della Press Card entro ventiqvattro mesi dall'entrata in vigore della presente legge. 
2. Chi opera in qualità di operatore dell'informazione sul terrirono sammannese da almeno due anni ed è 
Iscritto al Registro dei giornalisti operanti nella Repubblica di San Marino tenuto presso la Consulta, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, qualora non SllI in possesso di abilitazione alla professione 
di gIOrnalista o non Isentto all'Ordine dei glornahstl - Elenco Professionisti italiano, è assimilato al 
PubbliCista. 
3. Chi opera in qualità di operatore dell'informazione sul territono sammannese qua le attivit,; prevalente 
da almeno due anni, alla data di entrata in vigore dellil presente legge, è avtom;,tic...mente iscritto al 
Registro dei pral icanti d I cui al comma 6 dell'art .29, e per l'abilitazione all'esercizio della professione di 
giornalista di cui alla presente legge è esoneralo dalla pratica di OJi all'art.29 stesso, e dalla 
partecipazione a corsi di formazione o di preparazione teorica di Cui all'art.33. Chi non sia in po ssesso del 
dIploma di scuola media superiore è tenuto a frequentare un corso specifico, oroanlzzato dal Dipartimento 
di Formazione dell'Università o dal Centro di Formazione Professionale della Repubblica di San Manno, In 
collaborazione con la Consulta, entro diootto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge . 
4. Chi opera in qualità di giornalista in modo esclusivo e continuativo sul territorio sammarinese con 
comprovata esperienza e professionahtà valutata tale dall'Autorità Garante per I1nformazione di cu i 

flll'art. LO, qualora risulti iscritto all'Elenco del Pvbblicisti ital iano da almeno quindici anni, alla data di 
, 	 --j entrata in vigore della presente l€9ge, è assimilato al gIOrnalista professioOlsta ed esonerato dall'esame di 

...... ' abIli tazione ed è tenuto, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore deliZi presente legge, ad ~ 
iscriversi nel Registro dei giornalisti e a richiedere la Press Card ai senSI della presente legge. 
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5. Chi ope ra sul terri torio sammarinese in qualità di giornalista in modo esclusivo e continuativo, iscritto 
all'Ordine dei giornalisti - Elenco professionisti degli Stati esteri, è esonerato dall'esame di abilitazione 
professionale ed è tenuto, entro d iciotto mesi dalla data di entrata in v igore della presente legge, ad 
iscriversi nel Registro dei gIOrnalisti e a richiedere la Press Card ai sensi della presente legge. 
6. Chi opera sul territorio sammannese In Qualità di operatore dell'informazione e non svolge t'attività 
giornalistica in modo esclusivo, Iscritto all'Ordine dei giornalisti - Elenco pubblicisti degli Stati esteri, è 
tenuto ad iscriverSI nel Registro dei pubblicisti e a richiedere la tessera pubbliCisti al sensi della presente 
legge, entro diciotto mesi dalla delle! di entrata In vigore della presente legge. 

7. Chi opera in qualità di giornalista in modo esclusIvo e COntinuativo sul terntorio sammannese con 
comprovata espenenza e professionalità valutata tale dall'Autorità Garante per I1nformazione di cui 
all'elrt.10, qualora presenti al l'Au torità medesima documentazione che altesli ,'attività di giornalista a 
tempo pieno regolarmente retribuitll e comprovi l'aver pubblicato articoli con regolarità, o l 'altlvità di 
direttore responsabile di testata giornalistica regolarmente iscritto nell'appOsitO elenco ai sensi della 
previgente normativa in maleri a, da almeno sette anni negli ultimi dieci anni alla data di entrata in vigore 
della presente legge, anche presso testate giornalistiche diverse, è aSSimilato al giornalista professionista 
ed esonerato dall'esame di abilitazione. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge è altresì tenuto li iscriversi nel Registro dei giornalisti e a richiedere la Press Card ai sensi della 
presente legge. 

CAPO II - RADIO, TELEVISIONE E AUDIOVISIVO 

SEZ. I - Finalità e ambito di applicazione. Definizioni, soggetti e prodotti 

Art. 39. Finalità 
l. Il presente Capo hi!l Ili fiMlità di disciplinare la comunicazione audiovisiva e radiofonlca con copertu ra 
Stata le nella Repubblica di San Marino e stabilire i prinCipi generah per la prestazione di servìzi di media 
audiOVisivi e radiofonici e per la prestazione di serviZI di piattaforma per la cond iVi sione di Video. 
2. formano oggetto del presente Capo, inoltre, le disposizioni In materia di fornitori di servizi di media 
audiovisivi, sia lineari che non lineari, e rad iOfon!Ci, nonché la fomltura di serviZ I di accesso condizionato 
Su qualsiaSi piatlaforma di diffUSione ed I servizi di piattaforma per la condivisione di video. 
3. Non formano patte del presente Capo le disposiziOni relative alfe comunicazioni commerciali 
audioviSive né le disposizioni sulla pubblicità, sponsorinaz ioni e inserimento di prodotti . 

Art. 40. Ambito di applicazione per i serviti di media audiovisivi e radiofonici 
1. Il presente Capo si applica a tutti i fornitori di servizi di media audiovisivi e di radiofonia soggetti alla 
giurisdizione sammarinese. 
2. Sono soggetti aUa giurisdizione sammarinese i fornitori di serviZI di media audioviSivi o di radlofonia 
che operano nel territorio della Repubblica . Si conSidera che un fornitore di serv izi di media audiOVisiVI o 
rad lo ronici opera nella Repubblica Quando: 
f) 	 la sede prinCipale del fornitore e stabilita nel territorio della Repubblica di Sen Marino e le deCIsioni 

edltonall sono adottate sul territorio sammarinesei 
g) 	 il fornitore ha la sua sede principa te nella Repubblica, anche se le decisioni editoriali sono prese In 

uno stato terzo, a condizione che UM parte significativa degli addetl i allo svolgimento dell'attiVità di 
programma zione del serviZIO di media audiovisivo o rad iofonico lavori nella Repubblica. 

h) 	 il fornitore non ha sede prinCipale nella Repubblica ma le decisioni editoriali sul serv iZIO di media 
audiOVisivo O radiofonico sono prese nella Repubblica e una parte significativa del persone le addetto 
allo svolgi menio dell'attiVItà di servizio di media audiovisivo o radiofonico collegata ai programmi 
lavora nella R.epubblica. 

i) 	 Il fornitore ha iniziato la sua attivita nella Repubblica di San Marino, a condizione che manlengll un 
legame stabile ed effettivo con l'economia sammarlnese, anche se una parte significatiVe) degli 
é>ddetti allo svolgimento dell'attività dL wogrammazione del Servizio di media audiovisivo o 
radlofonlCO non lavora nella Repubblica . 
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3. AI fornitore di servizI di media che non rientri nelle ipotesi precedenti, si applica la giurisdizione 
sammarinese nel caso In cui utilizzi una capacità satellitare appartenente alla Repubblica. 
4. J fornitori di servizi di media sono tenuti ad Informare l'Autorità Garante per l'Informazione di Qualsiasi 
modifica che possa influire sulla determinazione della giurisdizione. 
S. r fornitori di servizi media audiovisivi e radiaronici con s~de legale in uno Stato terzo ma sottoposti alla 
giurisdiZione sammarinese sono tenuti al rispetto delle norme dell'ordinamento giuridico sammarinese 
relative al fornitori di servizi di media aud iovisivI e radiafonici . 
6. Sono esclusi dall'applicazione delli! presente Legge i servizi televisIVI a circuito chiuso in luoghi aperti al 
pubbliCO e le diffusioni audio e sonore all'interno di locali commerciali. 

Art. 41. Amb ito di applicazione per i servizi di piattaforma per la condivisione di video 
l. 1/ presente Capo Si applica ai fornitori di servizi di piattaforma per la condIviSione di audiovisivi soggetti 
alla giurisdizione sammarinese. 
2. Un fornitore di servizi di piattaforma per la condivisione di video si considera soggetto alla giurisdizione 
sammarinese quando: 
a) la sua sede principale è stabilita nel territorio della Repubblica di San Marino. 
b) la sua sede prinCipale non è nella Repubblica, ma la società madre o una società affiliata è stabilita 

nella Repubblica. Qualora esistano più societa affiliate e ciascuna di esse ha sede in uno Stato 
diverso, il fornitore di servizi di piattaforma per la condivisione di video Si considera soggetto alla 
giurisdizione sammarinese se una delle SOCietà affiliate ha iniZiato la sua attività nella Repubblica, a 
condizione che mantenga un legame stabile ed effettivo con l'econo mia sammarinese. 

Art. 42. Definizioni 
1. Ai fini del presente Capo si intende per : 

a) 	 "servizio di media audiovisivo": un serviZIO, fornitO sotto la responsabili tà editoriale di un fornitore 
di servizi di media audiovisivo lineare o a richiesta, Che ha lo scopo principale di fornire programmi 
al grande pubblicO, al fine di informare, intrattenere o istruire, attraverso ret i di comunicazioni 
elettroniche, come definite dalla lettera d) del presente art icolo. 

b) 	 "fornitore di servizi di media" : la persona fisica o giuridica cui è riconducibile la responsabilità 
editoriale della scelta del contenuto audiovisivo del seNizlo di m~dia audiovisivo, di cui alla 
precedente lettera del presen te art., e che ne determina le modalità di organizzazione. Sono escluse 
le persone fisiche o giuridiche che si occupano unicamente delta t 'asmission~ di programmi per i 
quali la responsabilità editoriale è di terzi. 

c) 	 " fornitore di seNizi di media ròchofonici" : il titolare di autorizzaZione su frequenze terrestri in tecnica 
d igitale che ha la responsabilità dei parinsesti radiofonici. 

d) 	 "rete di comunicazione elettronica" : i Sistemi di trasmissione, basati o meno su un'Infrastruttura 
permanente o una capacità di amministraZione centralinata e, se del caso, le apparecchiature di 
commutazione o di Instradamento e altre risorse, inclUSI gli elementi di rete non attivi, che 
consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi 
elettromagnetid , comprese le reti satellitari , le reti mobili e fisse (a commutazione di circuito e a 
commutazione di pacchetto, compresa internet), i sistemi per Il trasporto via cavo della corrente 
elettrica, nella misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le ret i utilizzate per la 
diffusione radlotelevisiva, e le reti televiSive via cavo, indipendentemente di!!I tipo di informazione 
trasportato . 

e	 "operatore di rete radiotelevlslva": il soggetto titolare del diritto di installazione, eserCizio e fornitura 
di una rete di comUnicazione elettronica su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via~.. A ) 
satellite, e di impianti di messa in onda, multiplaZlOne, distribUZione e diffusione delle risorse 
freQuenZlali che consentono la trasmissione del programmi agli utenli; 
"servizio di media audiOVisivo lineare" (o "radiodiffusione televiSiva~) : serviZ IO di media audiOviSIVO 
fornito da un fornitore di servizi di media per la visione simu ltanea di programmi e contenu ti sulla 
base di un palinsesto. 

g) 	 "serVizio di media audiOVisivo non lineare" (o "servizio di media aud iovisivo a richiesta"): servizio di 
media audiovisivo fornito da un fornitore di servizi di media per la viSione di programmi e contenuti 

~f) 
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scelti in un determinato momento dall'utente, sull~ base di un catalogo di programmi selezionati dal 
forni tore di s~zi di media. 

h) 	 " responsabilità editoriale"'; l'esercizio di un controllo effettIVo sulla selezione dei programmi e sulla 
loro organizzazione in un palinsesto cronolooieo, nel caso delle radiodiffusioni televisive O 
radiafoniche, o in un clItalogo, nel caso dei servizi di media audiovisivi non lineari. 

i) 	 "decisione editoriale": una decisione adottata con cadenza periodica al fine dI eserci tare la 
responsabilità editoriale e collegata al funzionamento quotidiano de l servizio di media audiovisivo. 

I) 	 "programma o contenuto audiOVisivo televisivo": insieme di Immagini in movimento, sonore o non, 
che costituisce un elemento unitario, indipendentem ente dalla sua durata, all 'interno del palmsesto 
di un servizio di med ia audiovisivo lineare O un cata logo di programmi stabi liti da un fornitore di 
servizi d i media audiovisivi, compreSI lungometraggl , brevi viCleo, eventi e manifestazioni sportive, 
sitcom, documentari, programmi per bambln t, opere teatrali originali, nonché trasmissioni in diretta 
di eventi, culturali o di altro tipo. 

m) 	"programma o contenuto radiofonico o sonoro" : insieme di contenuti audio che formano un 
elemen to unitario nel palinsesto di un se rvi210 di media audiovisivo radiofonico o di un serviZ IO di 
media aud ioviSIVO a richiesta. 

n) 	 "pallnsesto televisivo": l'insieme, predisposto da un'emittente televisiva O radiofonica, analogica o 
digitale, di una serie di progra mmi unificati da un medeSimo marchio editOriale e destina to alla 
fruizione del pubbliCO, diverso dalla trasmi ssione differita dello stesso palinsesto, dalle trasmissioni 
meramente r ipetitive, owero dalla prestazione, a pagamento, di si ngoli programmi, O pacchetti di 
programmi, audiovisivi lineari , con possibHità di acquisto da parte dell'utente anche nei momenti 
immediatamente antecedenti all ' ini ZIO della trasmissione del singolo programma, o del primo 
programma, nel caso si tratl i di un pacchetto di programmi . 

o) "catalogo di programmi" : insieme di programmi audiov isivi e/o sonori messi a disposizione 
dell'utente, che sceglie il prog ramma e l'ora di VISIOne o di ascolto. 

p) " programmi originali autoprodottl'" i programmi realizzat i in proprio dall'emittente, anche analogica, 
ovvero in co-produzi one con altra emittente, anche analogica; 

CI) "emittente rad lofonica" : Il lltolare di concessione o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica 
analogica, che ha la responsabl ilta editoriale dei palinsestl radiofon ici. 

r) 	 "servizio di piattaforma per la condivisione di video": un servizio la cui finalità principale o di una 
sua funzionalità essenziale consiste nel fornire al grande pubblico, attraverso reti di comunicazione 
elettronica di w i alla lettera d) del presente art ., prO<jramml e/o video generati dagli utenti, per i 
Quali il fornitore della piattaforma non ha alcuna responsabilità edit oriale, ai fini di InformaZione, 
in(rattenlmento o istruzione, nonche di diffUSione di comunicazioni commerciali, e la cui 
organizzaZione è determinata dal fornitore de lla piattaforma per la condiVisione video, tra l'altro con 
algontml automatici, in particolare mediante visualizzazione, att r ibuzione di etichette (tags) e 
sequenziamento. 

s) 	 ""fornitore della piattaforma per la condivisione di video": la persona fisica o giuridica che fornisce un 
servi zio condivisione di video mediante una piattafo rma di condivisione video. 

t) 	 ~serviz i interattivi associati o servizi di accesso condizionato" : serviZIO fornito attraverso sistemi di 
accesso condizionato dal fornitore ,n c.ambio del pag amento di un corri spettivo da parte dell'utente, 
mediante abbonamento, prepagamento o pay -per-view, per guardare o ascoltare sel'\lizi di media 
audiovisivi, prog rammi o catalogo di programmi. 

u) 	 "alt ri mezzi d i comunicazione eleltronlca .... ; le reti di comunicazione elettronica dIverse da Quelle via 
cavo , satellitari e terrestri qua li, a titolo esemplificativo, la rete Internet anche In banda larga e le 
reti mobili ad esclUSione delle t rasmi ssioni a mezzo DVBH. 

Art. 43. Principi fondamentali 
1. Sono principi fondamentali del sistema de l servizi di media audiovisivi e della radiofonia e dei se rvizi di 
piattaforma per la condiviSione di video : 
a) 	 la garanZia della libertà e del plural ismo: deve essere promossa la diversità delle fonti e dei contenuti 

nella fornitura di servizi di media audiOVisiVI e rachoronici, così come l'esistenza di una 
programmaz lQne che includa diversi generi e soddisfi i vari interessI della società, specialmente 
quando è forn ita attraverso fo rnitori pubblici di servizi d i media audiovisivi e radiofonici . 
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b) 	 la tutela della dignità umana: la comunicazione audiovisiva e radiofonlca deve rispettare la dignità 
umana, non deve inCitare alla violenza, all'odio o alla discriminazione per ragioni di sesso, rana, 
colore, origine etnico e sociale, lingua, religione, orientamento sessuale, nazionalità . 

c) 	 la tutela dell'onore, dell'intimittl e dell'immagine deJle persone e i diritti di rettifica e replica 
d) 	 la libertà di espressione di ogni individuo, inclusa la libertà di opinione e quella di ricevere o di 

comunicare informazIoni o idee senta limiti di frontiere , nel rispetto della dignità umi)na. Dev'essere 
inoltre garantita l'apertura alle diverse opinioni pOlitiche, sociali, culturali e religiose . 

e) 	 il rispetto della parità di genere : la comunicazione: audiovisiva e radiofonica non deve promuovere, 
direttamente o indirettamente:, situazioni dì cltsuguaglianza delle donne o inci tare alla violenza 
sessuale o di genere. 

/) 	 la garanzia dell'obiettività, della completezza, della lealtà, dell 'imparzialità dell'informazione. A 
questo propOSito, la comunicazione audiovisiva e radiofonica deve distinguere diligentemente tra 
informaZione e opinione. i notiziari e i programmi di attualità devono essere preparati secondo il 
dovere di diligenza nella verifica della veridicità dei falti e devono rispettare i principi di obiettività e 
imparzialità, accuratezza dell'Informazione e delle immagini. 

9) 	 la tutela del diritti d'autore e di proprietà intellettuale. 
h) 	 Il tr~ttJmento dei dati personali delle persone nslche e degli enti nel settore radiote levisivo 

dev 'essere effettuato nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità umana, 
con partkolare riferimento alla riservatezza e all'Identità personale. 

i) 	 l'a lfabetizzazione digitale e medlatica: l'autorità audioviSiva competente e i fornitori di senlli;i di 
media audiovisiVI e radiofonici devono adott~re misure per l'acquisizione e lO sviluPpo di competenze 
In matena di alfabetizzazione digitale e mediatica in tutti i settori della società, per i cittadi ni di tutte 
le età e per tutti i media. 

I) 	 la sa lvaguardia dell'identità, del patrimonio culturale, artistico e ambientale, della promoZione e 
tutela del benessere, della salute e dell'armonico SViluppo fisico, pSiChi co e morale del minore. 

m) 	la autoregolamentazione: l'autorità competente promuove l'autoregolamentazione In mOdo che i 
fornitOfi di serviZI di media audiovisivi e radiofonld, se necessano in cooperazione con altri soggetti 
interessati quali associaZioni o organizzazioni industriali, commerCiali, profeSSionali o di utenti, 
adottino tra loro e per sé stessi direUrici volontarie e siano responsabi li dell'elaborazione di tali 
direttriCI, nonché de loro controllo e della loro applicazione. 

n) 	 il flspetto dei principi dell'ordine pubblico, delle leggi della Repubbhca, dei trattati da essa stipulati 
con altri Stati, delle Convenzioni interninlonali cui la Repubblica aderisca e in particolare della 
ConvenZione Europea dei DIritti dell'Uomo. 

o) 	 la promozione di una leale e sosten ibile concorrenza nel sistema dei servizi' di media audiovisivi e 
dell a radiofonla e del mezzi di comunicazione di messa e nel mercato della pubbliCità e tutele del 
pluralismo, vietando a tale fine la costituzione o mantenimento di posiZioni di significativo potere di 
merca to lesive del pluralismo, anche attraverso soggetti controllati O COllegati ed assicurandO la 
massima trasperenza degli assetti societari. 

2. La comUnicaZione audiovisiva non deve contenere una pubblica provocazione il commettere reati di 
terrorismo, di pornografia infantile o di natura razzista e xenoroba. 

Art. 44. Impianti per il servizio di radiodiffusione sonora e televisiva 
l. t prerogativa esdu$lva dello Stato, in tutto Il territorio della RepUbblica, l'Installazione e la 
realizzazione in regime di monopolio di Impianti per il se('\llzio di radiodiffusione sonora e televisiva e di 
radiod iffUSione sonor" e televisivà da satell ite . 
2. L'installazione e l'esercizio tecnico degli impianli destinai. alla diffusione radiofon.ca e televisiva può 
essere aHidata in concessione temporanea esclusiva ad un Ente o Socielà, a partecipazione pubblica. la 
concessione, deliberal a dall'Ente per la Radiodiffusione Sammarinese, ha durata di ann i 15 e potrà essere 

Lnnovata, attraverso firma della ConvenZIOne, per periodi triennah, salvo denuncia con preavviso del 
~/ ~odici mesi. 

. 3. È in ogni caso vietata la sub<oncesslone anche parziale del servizio dato In concesSione 
4 . Il ConSIglio di AmministraZione deIl'E.RAS., al termine della concessione, può proporre al Congresso 
di Stato la proroga della me<leslma. [I Congresso di Stato, previa vl!llulazione dei risultati della 
ConvenZione, potra autorluare il rinnovo della proroga. 
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s. La concessione potrà essere revoca ta in caso di gravi e ri petute v iolazioni di norme di legge, dell'atto di 
concessione, di Accordi e Convenzion i internazionali, nonché in caso di gravI Irregolarità di gestione. 
l 'E.R.A.5. dovrà previamente con testare per is.critto alla Società concessionaria le ViOlazioni e/o 
irregolarit3 e dovrà assegnare alla medesima un term ine non inferiore a 45 giorni per presenta re 
deduzioni eia eliminare le irregolarita. 
6. La concessione è subordin ata al rispetto e alla permanenza delle seguenti coodizionl : 

a) la Società conceSSionaria dovrà conservare la sua qualifica di società di diritto sammarinese, 
COStllUlta in conformità con le leggi v igenti e dovrà avere la sede legale e la Oirezione Generale In 

San Marino. 
b) la Società concessionaria dovril essere una società (II dlnlto privato a partecipaZ ione totali tar ia 

pubblica. Le azioni non dovrClnno formare oggetto di pegno in favore di ter:zi . 
c) il capitale socia le della Società concessionaria in ogni tempo non dovrà essere inferiore a Quanto 

stabilito nel suo atto di cos tituzione. 
d) 	 la Presidenza dell a Società concessionaria dovrà in ogni tempo essere affidata ad un consigliere di 

amministrazione eletto su designazione deIl'E.R.A.S ., speci ficamente indica to pe r l'eserCiZio di tale 
funzione. 

7. Il venire menO anche di una sola delle sue ind icate condizioni, costitUirà causa di decadenza della 
concessione . 
8. In caso di decadenza, revoca o mancato rinnovo, il Consigl iO di Ammmistrazione deIl'E .R.A.5. dovrà 
proporre al Congresso di Stato le ipotesi tecniche e finan ziarie per la COntinuità del servizio di operatore 
di rete radio-televisiva . Sino alla data di entrata In vigore del decreto che dispone il nuovo affidamento 
del servizio di operatOre di rete radiotelev isiva, e comunque per un periodo non superiOre ad un anno 
dalla data di scadenza del rapporto concesserlo o dalla revoca, continuano a trovare applicaZione, ad ogni 
eHetto, la concessIone e r~ relat iva convenZIone già in atto. 
9. L'Ente o Società concessiona ri~ dovrà realizzare a regola d'arte gli impianti di pertinenza, nonché quelli 
previsti dall'Accordo di Cooperazione tra la RepUbblica di San Marino e la Repubblica Italiana. Scl ra 
compito dell a conceSS ionaria curare il costante aggiornamento tecnico e tecnologiCO degli impian ti 
realizzati ed Incrementarne lo SViluppo, nel rispetto del principio di economicità. I relatiVI programmi di 
Investimento sono soggetti all'approvazIOne de ll 'Ente per la Radiodiffusione 5ammarinese. 
l O. Alla scadenza della conceSSione, l'E.R .A.5. ha racoltà di chiedere il riscatto degli imp ianti. In tal caso, 
il prezzo, le modalità e I tempi di riscatto verranno determina tI da un COllegio Arbitrale, composto da tre 
arbitri, di cui uno nomlnalo daIl'E .R.A.S., l'altro nominato dalla Società concessiona ria e un terzo, con 
funzioni di Presidente, scelto di comune accordo dagli altri due arbitri . La decisione del Co llegiO arbitrale 
sara lOappellablle. 
11. La gestione di impianti per il servizio di radiodiffusione terrestre e radiodiffusione da satellite polrà 
esse re arflda ta, mediante concessioni temporanee, ad una o più Aziende, Enti o Società, che saran(IQ 
impegnate al r ispetto delle convenzioni e delle norme di legge assicurando la correttezza e la riservatezza 
dei servizi. Le concessiOni, deliberale dall'Ente per la RadiodlHusione Sammarinese, avranno la durata di 
anni 15 e potranno essere ri nnovate per periodi triennah, salvo denuncia con preavviso dei dod ici mesi . E 
vietata la subconcess ione anche pa rziale del servizio dalo in concessione . Alle conceSSioni si applicano le 
disposizioni di cui ai commi anteriori del presenle articolo. 
12. Per tutto quanto non previsto e disciplinatO nel presenle art., alle retI di comun icazione ele ttronica, 
anche diverse da quelle via cavo, salelhtari e terrestri, le loro struttu re associate e gli impianti tecnici 
necessari alla ricezione della comunici!lzione audiovisiva si applicano le norme vig enti nella Repubblica ed 
In particolare le disposizioni della Legge quadro per le reti di comunicazione elettronica. 

Art . 45 , Oisciplina del fornitore di servizi di media aud iovis ivi su frequenze terrestri 
1 . In considerazione del limitato numero di freQuenze dispon ibili e in osservanza con l'Accordo di 
Collaborazione fra la RepUbblica di San Marino e la Repubblica ttaliana in materia radiotelevislva "at tività 
di fo rni tura di servizi di m edIa audiOVIsivi dest inati alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terrestri 
è affidata dall'Ente per la RadiodiHus lone Sammannese (d'ora IO poi E.R.A.S.) in concessione a un ent e a 
partecipaZione pubblica e/o privata, previa assegnaz ione d'uso dI apposita freQuenza disponibile . 
2. La concessione di CUI al comma 1 del presente art non può essere rIchiesta nei seguenti casi: 
a) 	 quando l'Ente o Società non abbia la propria sede lega le nella Repubb lica. Sono sa lve IO ogn i caso le 

disposizioni contenute negli accord i InternazionalI. 
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b) Quando l'Ente o Società sia stato sanzionato, nei due anni precedenti, per violazIOne della normativa 
sui minori nella Repubblica o in Qua lsiasi Stato leno. 

c) Quando l 'Ente o Società sia stato sanzionato, nei due anni precedenti, per aver violato i diritti 
riconosCiuti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, nella Repubblica o in qualsiasi Stato 
terzo. 

d) 	 quando gli amminis tratOri e/o legali rllppresentanti della Società abbiano riportato condanna 
irrevocabile il pena detentiva per delitto non colposo superiore a 6 mesi e non siano sottoposti il 

misure di sicurezza o prevenzione. 
e) 	 Quando l'Ente o Società non abbia per oggelto sociale l'esercizio di attività radiotelevisiva, editOriale 

o comunQue attinente all'informazione o allo spettacolo. 
3. la concessione di 0..11 al comma l del presente art . avrà la durata di anni 15 e potrà essere rinnovata 
per periodi di tre anni, conformemente alle norme vigenti al momento del rinnovo, salvo denunCia con 
preavviso di 12 mesi. 
4. 	I nnnovi successivI della concessione sono automatici a condizione che' 
al sussistano le stesse condiZioni previste per richiedere la concessione e Quelle stabilite per la fornitura 

del servizio. 
b) 	 non SUSSistano ostacoli tecnici sopravvenuti e insormontabili che riQuardano lo spettro delle radio 

frequenze concesse. 
5. E.R.A.S può disporre, con provvedimento motivato, la revoca della concessione in caso di grave 
reiterata violaZione degli obblighi di legge, delle di SPOSI zioni della presente legge, owero deg1i obblighi 
internazionali. E.R.A.S. dovrà previamente contestare per iscritto al fornitore di servizi di media 
audiOVisivi le violazioni e/o irregolarità e dovra assegnare al medesimo un termine non inferiore a 45 
giorni per presentare deduzioni e/o eliminare le irregOlarità . 
6. La revoca della concessione può essere richiesta, inoltre, in via dirella dall'Autorità garante per 
l'informazione, qualora accerti violazioni di sua competenza . In tal caso, l'Auto r ità garante per 
l'lnformazione dovrà contestare per iscritto al fornitore la presunta violazione e assegnare al medesimo 
un termine non inferiore a 30 giorni per presentare dedUZioni in replica all'Autorità garante per 
l'Informazione e Cl E.R.A S. Qualora l'Autorit2l garante per !'informaz ione accerti l'inossefVanza, dovrà 
ind icare al fornitore i termini e le modalità delle rettifiche che il medesimo è tenuto a trasmeltere . Nel 
caso di mancata rettifica, l'Autorità garante per l 'informazione t rasmette all'Autorità competente le sue 
conclusioni. l'AutOrità competente potr2l revocare la concessione, con provvedimen to motivato. 
7. E.R.A.S. può modifica re le condIZIoni della conc.essione prima della sc.adenza per ada ttare gli obblighi 
del concessionario in materia di nuove condiZIoni nella gestione dello spazio radio. 
8. È vietata la subconcesslQne anche parziale del sefVlzio dato in concessione. 
9 . AI fornitore o fornitori di serviZI di media audiovisivi o radiofonici che dIffondono in chi aro su frequenze 
terrestri è consentita, previa notif ica a E.R.A.S., la trasmissione simultanea di programmi per mezzo di 
ogni rete di comunicazione elettronica. 
10. Nel caso dI ulieriore disponibilità di risorse, ovvero frequenz e utilizzabili alle!! diffusione di segna le 
televisivo nel territOriO di San Marino, E .R.A.S. potrà assegnare ulteriori concessioni a favore di imprese 
pnvate che abbiano la propria sede amministrativa in territono Silnmarinese 

Art. 46 . DISciplina del fornitore di servizi dì media audiovisivi o n,diafonici via si!ltellite o via 
cavo 
1. L'attività di fornitura di servizi di med ia audiovisivi lineari o radioroni'l via Sale!lite o via cavo è 
soggetta ad autorizzazione rilasciata dali' Ente per la RadiodiffUSione Sammarinese. 
2. l'autorizzazione di cui al comma 1 del presente art. non può essere rilaSCiata nei seguenti casi: 
a) 	 Quando it fornitore richiedente non abbia la propria sede legale nella Repubblica . Il rilascio di 

autonzzazione a fornitori che non abbiano la propria sede nella Repubblica è consentito a condizione 
che lo Stato ove il soggetto richiedente ha la propria sede legale pratichI un trattamento di 
reciproci là nei confronti di soggetti sammarinesi. Sono salve in ogni caso le disposi zioni contenute 
negli accordi internazionali 
Quando il fornitore richiedente sia stato sanzionato negli ultimI due ann i per viOlazione della 
normativa sui minori nella Repubblica o in qualSiasi Stato terzo 
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c) 	 Quando il fornitore rich iedente sia stato sanzionato negli ultimI due anni per aver viol ato i diritti 
riconosciuti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, nella Repubblica o in Qualsiasi Stato 
terzo . 

d) 	 Quando gli amministr~torj e/o legali rappresentanti della Società abbiano riportato condanna 
irrevocabi le a pena detentiva per delitto non colposo superio re a 6 mesi e non siano sottoposti a 
misure di sicurezza o prevenzione. 

e) 	 Qu ando il fornitore richied ente sia una Società che non -'bbia per oggett o sociale ,"esercizio di attività 
radiotelevisiva, editOriale o comunque attinente all'informazione o allo spettacolo. 

3. E.R .A.S. decide sul rilascio dell'autorizzazione, con prOvvedimento motivato, en tro 60 giorni dalla 
richiesta . Il suddetto termine può essere sospeso, Qualora sia necessario, nei casi previsti nel comm 2! 6 
dell'art . 6 de1la Legge 5 ottobre 2011, n. 160. La richiesta si intende accolta , qualora E.R.A.S. non 
comunIChi all'interessato, nel termine di 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta, un 
provvedimento di diniego motivato. 
4. L'autorizzazione è rilasciata per un periodo di 5 <lnn, e può essere rinnovata per per iodi successivi di 
uguale dur<lta. La domanda di rinnovo deve essere presentata almeno 6 meSi p{lm~ della data di 
scadenza della autorizzazione medesima. E.R.A.S. deCide negli stessi termini indicati nel comma 3 del 
presente articolo. 
5. E.R.A.S. può revocare l'autOrizzaz ione, con provved imento motivato, se sussiste uno dei seguenti casi : 
Il) grave o relteraLa viola zione delle disposizioni della presente legge o di Accordi e Conven zioni 

interna zionali; 
b) Qualora il richiedente fosse sanzionato per violazione delill normativa sui minon nella Repubblica o in 

qualsiasi Stato terzo. 
c) Qualora il richiedente fosse sanzionato per aver VIOlato i diritti riconosciuti dalla Convenzione europea 

dei diritti dell'uomo, nella Repubblica o in Qualsiasi Stato terzo. 
d) 	 trasferimento, in Qualsiasi forma effettuato, del cont roHo sull'impresa Htolare de11'autonzzazione ad 

un soggetto privo dei reqU isi ti per richiedere l'autorizzazione, di CUi al comma 2 de l presente articolo . 
6. E.R.A.S. dovrà prevlamente contestare per Iscri tto al fornitore di servizi di media audiovisivi le 
viOlazioni e/o irregolarità e dovrà assegnare al medeSimo un termine non inferiore a 45 giorni per 
presentare dedUZioni e/o eliminare le irregOlarità. 
7. La revoca dell'autorlZZll zlone può essere riChiesta, inoltre, in via difetta dall'Autorità garante per 
l'I nfOrmazione, Qualora accerti viol aziOni di sua competenza. In lal caso, l'Autorità garante per 
l'Informilzione dovrà contestare per iscritto al forni tOre la presunta vlol2!zion e e assegnare al medeSimo 
un termine non inferiore a 30 giorni per presentare deduzioni in replica aJrAutorità garante per 
l'Informazione e a E. R.A.S. Qua lora l'Autorità garante per l'informazione accerti l'inosservanza, dovrà 
indiCare al fornitore i t ermini e le modalità delle rettifiche che Il medesimo è tenuto a trasmettere . Nel 
caso di manCata retti fica, l'Autorità garante per l'infOrmazione trasmette a E.R.A S. le sue conclusioni. 
E.R.A. S. potrà revocare l'au torizzazione, con provvedimento motivato. 
8. Ollre che nei cl5si di scadenza dell'autori zzazione, in assenza di domanda di rinnovo, l'autoriuazione 
decade automaticamente a segu ito di dichiarazione di fallimento del soggelto titolare dell'2!utoriuazlone, 
sa lvo che sia autorizzata la continuazione tempor2!nea dell'Impresa avvera a seguito della sottopoSi zio ne 
del soggetto titola re dell'autorizzazione ad altra procedura concorsuale . 
9. " fornitore richiedente l 'autorizzazione è tenuto ad effettuare un versamento di 1000 (mille) euro a 
tilolo di r imborso del le spese dell'istruttoria per la decisione sulla domanda di autorizzaZione e di rinnovo. 
IO. Durante Il periodo della loro validità, le autorizzazioni di cui al presente art. non possono essere 
cedute ad altro soggetto. 
11. Ai fornilorl di servizi di media aud iovisivi o radiofonict 'Ila Satellite o di d istribuzione via cavo, in 
possesso del relativo titolo abilitatiVO in corso di validità, è consentita, previa notifica da effe ttuarsi a 
E. R.A.S., inclusiva anche dei dati teCnici necessa ri , la ritrasmissione simu ltanea integrale su altri mezz i di 
comunicazione elettron icù, fatto salvo Il rispetto dei diritti di tra smissione acqu isiti. 
12. La discipl ina di cui al presente art., si app lica anche al fornitori di servizi interattlvi <lssociat l e di 
servizi di accesso condi zionato, su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satelli te. 
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Art. 47. Disciplina del fo r nitore di servizi di media audiovisivi o radiofonicì su aUri mezzi di 
comunicazione elettroniCi'l 
1. Il pres~nte art. disciplina esclusivamente l'atti,,ità di fornitura di servizi di media audiovisivi linea" o 
radiatonlci, anche a pagamento, su altri mezzi di comunicazione elettronica, svolta sotto la responsabilita 
editoriale di un fornitore di servizi dt media il cui obiettivo principale è la fornitura di programmi al fine di 
mformare, intrattenere o istruire il grande pubblico, attraverso reti di comunicazioni elettroniche. in 
concorrenza con la radiodiffusione televisiva, e i cui ricavi annui derivanti da pubblicità, televendite, 
sponsor.zzazioni. contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, prowidenze pubbliche e da 
offerte teleVISiv e a pagamento, sono superiori a 100 .000 (centomila )euro. 
2. La fornitura di servizi di media audioviSivi IInea,ri o radiofonid, anche a pagamento, su altri mezzi CII 
comunicazione elettronica com e delineati al comma l del presente art. è soggetta ad autorizzazione 
r ilasciata dali' Ente per la Radiodiffusione Sammarinese. 
3 . L'autorizzazione di cui al comma 2 Ciel presente art . non può essere rilasciata nei seguenti casi: 

a) 	quando il fornitore richiedente non abbia la propria sede legale nella Repubblica. Il nlascio di 
autorizzazione a fornifori che non abbiano la propria sede nella Repubblìca è consentito a co ndizione 
che lo Stato ove Il soggetto richieden te ha la propriò sede legale pratichi un trattam ento Cii 
reciproci tà nei confronti di soggetti sammarinesi. Sono salve In ogni caso le disposizioni contenute 
negli aCCordi internazionali. 

b) quando ii fornitore richied ente Sia sta to sanziona to negli ultimi due anni per Violazione deUa 
normativa sui minOri nella RepubbliCa O in qualsiasi Stato terzo. 

c) quando l'Ente o SOCietà sia stato sanzionato negli ultimi due anni per aver violato i diritti riconosciuti 
dalla ConvenzIOne europea dei diritti dell'uomo, nella Repubblica o in qualsiasi Stato terzo. 

d) 	quando gli amministratori e/o legali rappresentanti della Società abbiano riportato condanna 
irrevocabile a pena deten tiva per delitto non colposo superiore il 6 mesI e non siano SQttoposti a 
mIsure di sicurezza o prevenzione. 

e) 	quando il fornItore richiedente sia una Società ch e non abbia per 09getto sociale l 'eserozio di attività 
radiotelevislva, editOriale o comunque attinente atr'in rormalio~ o allo speltacolo. 

4 E.R.A.S. decide sul rilascio del!'autorlzzaz ione, con provvedim ento motivato, entro 60 g iorni dalla 
richies ta . 11 suddetto te rmine può essere SQspeso, qualora sia neceSSòrio, nei casi previsti nel comma 6 
dell'art . 6 della l egge S ottobre 2011 , n . 160. l a richiesta si Intende accolta, qualora non sia comunicato 
all'interessato, nel termine di 60 giorni da lla data di presentazione dell a richiesta, un prowedimento di 
diniego m otivato. 
S. l 'autori zzazione e n lasciata per un periodo di 5 anni e può essere rinnovata per perio di successivi di 
uguale durata. La domanda di rinnovo deve essere presentata con le stesse modalità previste nell'art. 46, 
comma 4 . 
6 . E.R.A.$ . può revocare l 'autOrizzazione, con provvedimento motivato, se sussiste uno dei seguenti casi · 
a) grave o reiterata violazione delle disposizioni dena presente legge o di Accordi e Convenzioni 

InternaZIOnali; 
b) qualora il r ichIedente fosse sanz ionato per ViolaZione della normativa sui minori nella Repubblica o in 

Qualsiasi Stato terzo. 
c) qualora Il richiedente fosse sanzIOnato per aver Violato i diriltl riconosciut i dalla Convenzione europea 

del diritti dell·uomo, nella Repubblica O in qualsi asi Stato terzo. 
d) 	 trasferimento, in QualsiaSI forma effeltuato, del controllo su ll'impresa titolare del\'autorizzazlone ad 

un soggetto pnvo dei requisiti per richiedere l'autori zzazione, d i Cui al comma 3 del presente articolo. 
7. E.R.A.S. dovrà previamente contestare per Iscritto al fornitore di servizi di media audiOViSiVI le 
violazioni e/o irregolarità e dovrà assegnare al m edeSimo un termine non inferiore a 4S gio rni per 
presentare dedullOni e/o elimmare le Irregolarità. 
8. La revoca dell'autOri zzaz ione può essere richiesta, Inoltre, in V'la diretta dall'Autorità garante per 
l 'In form azione, qualora acce rti Violazioni di Sua competenza . (n tal caso, l'Autontà garan te per 
i'informa zione dovrà contestare per iscritto al fornitore la presunta vio lazione e assegnare al medesimo 

termine non inferiore a 30 giorni per presentare deduzioni In replica all'Autontà garante per 
l'in fOrmazione e a E.R.A.S. Qualora l'Autorità garante per l 'informaz ione accerti l'Inosservanza, dovrà t11iO 

\. 	 indicare al fornito re i. ~ermi~li e \~ ~odahtà delle r~Uiflche .che Il medesimo è tenuto a trasmettere.. Nel 
caso d i ma ncata rettI fica, IAutonta garante per l'InformaZione trasmette a E.R.A.$ . le sue CoocluSloni . 
E.R ..o...S pot ra revocare l'autorizzazione, con provvedimento molivato . 
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9. Oltre che nei casi di 5cadenla dell'autonu3zione, in assenza di domanda di nnnovo, l'autoriuaz ione 
decade automaticamente il seguito di dichiarazione di fallimento del soggetto titolare dell'autorizzazione, 
salvo che sia autorIZzata la continuazione temporanea dell'impresa ovvero il seguito della sottoposizione 
del soggetto titolare dell'autorizzazione ad altra procedura concorsua le. 
IO. Il fornitore richiedente l'autorizzazione o Il rinnovo della medesima è tenuto ad effettuare un 
versam ento di 1000 (mille) euro a titolo di rimborso dell e spese dell'istruttoria per la decisione sulla 
domanda di autorizzazione e di rinnovo. 
11 . Durante il periodo della loro validità, le autonuazioni di cui al presente art, non possono essere 
cedute ad altro soggetto. 

Art. 48. Disciplina del fo rnitore di servizi di media audiov isivi non lineari 
1. Il presente art. disciplina esclusivamente l'attività di fornitura di servizi di media audiovisivi non lineari, 

anche a pagamento, svolta sotto la responsabilità editori ale di un fornitor~ di servizi di media il cui 

obiettivo principale è la fornitura di un catalogo di programmi al fine di informare, intrattenere o istruire il 

grande pubblico, attraverSO reti di comunicazion i elettrOniche, in concorrenza con la radiodiffusione 

televisiva, e i cui ricavi annui derivanti da pubbliCità, televendite, sponsorizzazioni, contratti e convenzioni 

con soggetti pubbliCI e privati, prowidenze pubbliche e da offerte televisive a pagamento, sono superiori 

a 100.000 (centomila) euro. 

2. La fornitura di servizi di media audiOViSiVi non lineari , indipendentemente dalla rete di comuni cazione 

eleUronica impiegata, è soggetta ad autoriz zazione generale conseguente alla presentazione a E.R.A.S. di 

una dichiaraZione di inizio attività. Trascorsi 30 giorni dalla presentazione deJJa dichiarazione, 

" autorizzazione si considera rilasciata. 

3. La segnalazione dì cui al comma 2 del presente articolo non può essere presentata nei seguenti casi: 

a) quando il fornitore richiedente non abbia la propria sede legate ne lla R.epubblica. Il rilascio dì 

autOrIZzazione a fornitori che non abbiano la propria sede nella Repubblica è consentito a condiZ ione che 

lo Stato ove il soggello richiede nte ha la propria sede legale pratichi un traltamento di reciprocità nei 

confronti di soggetti sammarlnesi. Sono salve In ogni caso le disposiZIoni contenute negl i accordi 

internazionali. 

b) quando li fornitore riChiedente sia stato sanzlonClto negli ultimi due anni per Vi olazione della normativa 

sui minori nella RePllbblica o in qualsiasi Stato terzo . 

c) Quando l'Ente o Società sia stato sanzionato negli ultimi due anni per aver viOlato i diritti riconOSCiuti 

dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, nella R.epubblica o in qualsia si Stato terzo. 

d) Quando gli amministratori e/o legali rappresentanti della Società abbIano riportato condan na 

irrevocabile a pena detentiva per delitto non colposo superiore a 6 mesi e non siano sottoposti a misure 

di sicurezza o prevenzione. 

e) Quando Il fornitore richIedente sia una Società che non abbia per oggefto sociale l'esercizio di attività 

radiotelevisiva, editOriale o comunque attinente all'Informazione o allo spettacolo. 

4. L'attività oggetto della segnalaZione può essere Iniziata dalla data della presentaz ione della medesima. 

E.R.A.S. nel termine di trenta giorni dal riceVimento della segnalazione, deve accertare i requisiti e, se 

necessario, adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'altività o, eventualmente, di 

richiesta di adeguamento alla normativa vigente di detta attività. 

5. I Fornitori di cui al comma 1 del presente art. devono comunicare il E R.A.S. ogni eventuale 

cambiamento delle in formaziom ind1cate nella segnal"zione certificata di IniZIO attìvltà. 

6. L'autorizzazione è rilaSCiata per un periodo d_ 5 anni dalla data di presentazione del!a segnalazione 

certificata e Può essere rinnovata per period i successivi di uguale clurata. La domanda di rinnovo deve 

essere presentata almeno l mese prima della data di scadenza della autorizzazione medesima. 

7. E.R.A.S. può revocare l'autorizzazione, con provvedimento motivato, se sussiste uno dei seguenti casi : 

a) grave o reiterata violazione delle dispoSiz ioni della presente legge o di Accordi e ConvenZioni 

internaZionali; 

b) Qualora il richiedente fosse sanzionato per vio lazione della normativa SUI minon nella Repubblica o In 

qualsiaSI Stato terzo. 

c) Qualora Il richiedente fosse sanzionato per aver violato i dintti riconosciuti dalla Convenzione europea 

del diritti dell'uomo, nella Repubblica o in qualsiasi Stato terzo. 

d) trasferimento, in Qualsiasi forma effettuato, del controllo sull'Impresa titolare dell'autorizzazione ad un 

soggetto privo del requisit_ per richiedere l'autori zzaZione, di CUI al comma 3 del presente articolo. 
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8. E.R.A.S. dovrà previamente contestare per iscritto al fornitore di servizi di m edia audiovisivi le 
violazIoni e/o irregolarità e dovrà asse9n<!lre al medesimo un termine non inferiore <li 45 giorni per 
presentare deduzioni e/o eliminare le i rr~olari tà. 
9. La revoca dell'autorizzazione puÒ essere richiesta, Inoltre, in via diretta dall'Autorita garante per 

11nformazione, qualora accerti violaz iOni di sua competenza. In tal caso, ['Autorità garante per 

l'informazione dovrà contestare per locritto al fornitore la presunta violazione e assegnare al medesimo 

un term ine non inferiore a 30 giorni per presentare deduzioni in replica all'Autorità garan te per 

l'informazione e a E.R.A.5 . Qualora l'Autorità garante per l'informazione accerti 1'l nosserv1!l nza, dovrà 

Indicare al fornitore i termini e le modalità deJle rettifiche che il medesimo è tenuto a trasmettere. Nel 

caso di mancata rettifica, l'Autorità garante per l'i nformazione trasmette a E.R.A,S. le sue co nclusioni. 

E.R.A.S. potrà revocare 1'1!Iutori zzazione, con provvedimento motivato. 

10 Oltre che nel casi di scadenza dell'autorizzazione, in assenza di domanda di rinnovo, l'autorizzazione 

decade automaticamente a seguito di dichiarazione di fallimento del soggetto titolare dell'autorizzazione, 

sa lvo che sia autorizzata la continuazione temporanea dell'impresa owero a seguito della sottoposizione 

del soggetto titolare dell'autorizzazione ad altra procedura conco rsua le. 

11. 11 fornitore richiedente l'autonzzazione O il rinnovo della medeSima è tenuto ad effettuare un 

versi'!m ento di 1000 (mille) euro CI titOlO di rimborso delle spese dell'istrutlOrla sul l'autorizzazione e sul 

rinnovo. 

t2. Durante il periodo della loro validità, le autorizzazioni generati di cu i al presente art . possono essere 

cedute ad altri soggetti . L'impresa cedente è tenuta a comunicare la cessione a E.R.A.$., che, entro trenta 

giorni dalla presentaz ione dell'Istanza, deve accertare i requisiti del nuovo fornitore e, se necessariO, 

adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attiv ità o, eventualmente, di richiesta di 

adeguamento alla normativa vigente di delta attiv ità. 


Art. 49. Disciplina del fornitore di servizi di media radiofonici 
t . La radiodiffusione sonora in ambito nazionale su frequenze terrestri \O tecnica analogica e digitale è 

eserdtata in reqime di concessione. 

2. L'attività di fornitura di servizi di media radìofonlci destinati alla diffusione in tecnica digitale su 

frequenze terrestri è affidata da E.R.A.S. in concessione tempora nei'! ad uno o più Enti o Società , a 

partetipazione pubblica e/o privata. 

3. Le concessioni di cui al comma 2 non possono essere richieste nei seguenti casi: 

a) Quando l'Ente o Società non abbia la propria sede legale nella Repubblica. Sono salve in ogni caso le 

dlSPOSllloni contenute neQIi accordi internazionali . 

b) Quando l'Ente o Società sia stato sanzionato per v ioial ione deJla normativa sui minori nella Repubblica 

o in Qua lsiasi Stato terzo. 

c) quando l'Ente o Società sia stato sanzionato per aver violato I diritti riconosciuti dalla Convenzione 

europea dei diritti dell'uomo, nella Repubblica o in QualsiaSI Stato terzo. 

d) quando gli amministratori e/o legali rappresentanti della Società abbiano riportato condanna 

Irrevocabi le a pena detentiva per delitto non colposo superiore a 6 mesi e non siano sottoposti a misure 

di Sicu rezza o prevenzione. 

e) Quando l'Ente o Società non abbia per oggetto SOCiale l'esercizio di attività radiotelev isivél, editoriale o 

comunque attinente all'Informazione o allo spetti'!colo. 

4. Le concessioni di CUI al comma 2 del presente art. avranno la durata di anni 15 e potranno essere 

rinnovate, con formemente alle norme vigenti al momento del rinnovo, salVO denuncia con preavviso di 12 

mesi. 

5. l rinnovi succeSSIVI delle concesSioni sono automatiCi e per un periodo di tempo di tre an"i, a 

condiZIone che: 

a sussistano le stesse condizioni p(evlste per richiedere la concessione e quelle stabilite per ta fornitura 


-JOet servizio. 
/ b) non sussistano ostacoli tecnici sopravvenuti e iosormootabili che riguardano lo spettro delle frequenze 

sonore concesse. 
6. E.R .A.S. può dIsporre, con provvedimento motivato, la revoca della concessione in caso di grave 
rei terata violazione degli obblighi di tegge, delle disposizioni della presente Legge, owero degli obblighI 
internazionali. E.R.A.S. dovrà previamente contestare per Iscritto al fornitore di servlli di media 
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(adiafonici le violazioni e/o irregolarità e dovrà assegnare al medesimo un termine non Inferiore a 4S 
giorni per presentare deduzioni e/o eliminare le irregolarità , 
7. l a revoca della concessione può essere richiesta, inoltre, in via diretta dall'Autorità garante per 
l'mformazione , qualora accerti violaz iOnI di sua competenza. In tal caso, t'Autorità garante per 
l'informaz ione dovrà contesta re per iscritto al fornitore la presunta violazione e assegnare al medesimo 
un termine non inferiore a 30 giorni per presentare deduZioni In replica all'Autorità garante per 
l'informazione e a E.R, .A.$. Qualora ['Autorità garante per ['informazione accerti l'Inosservanza, dovrà 
indicare al rornitore I termini e le modalità delle rettifiche che il medesimo è tenuto ~ trasmettere. Nel 
caso di mancata rettifica. l'Autorità garante per l'informaZione trasmette a E.R.A.5. le sue conclusioni 
E.R.A.S. potrà revoC2lre la concessione, con provvedimeniOmotivato. 
8. E.R.A.S. può modifiCare le condizioni della concessione prima della scadenza per adattare gli obblighi 
del concessionario In materia di nuove condizioni nella gest ione dello spazio radio. 
9. Èvietata la subconcess lone ançhe parziale del servizio dato in concessione. 
10. AI fornitore O fornitori di servizi di media radiofonici che diffondono su frequenze terrestri e 
consenllta, previa notifica a E.R.A.S., la trasmiSSione simultanea di programmi per mezzo di ogni rete di 
comunicazione elettronica . 

Art. SO. Disciplina dei servizi di piattaforma per la condivisione di video 
1 l fOrnitori di serviZI di piattaforma per la condivisione di video devono assicurare il rispetto dei principi 
di cui al presente Capo ad essi applicabili 
2. I fornitori di serviZi di piattaforme per la condiviSione di video soggetti alla giurisdi zi one sammarinese 
devono adott are miSure per proteggere i minori da certi contenuti audiovisivi. I fornitori, in particolare : 
a) 	 sono tenuti a realizza re e utlliuare sistemi di facile utilizzo che permettano agli utenll di indiViduare 

facilmente i contenutf, programmi o video generali dagli utenti che possono danneggiare lo sviluPPO 
fisico, mentale o morale dei minorI. 

b) 	 devono reali z.zòre e attivare meccanismi comprenSibi li e facili da usare che permettano agii utenti di 
notificare o segna lare al fornitore pertinente eventuali contenuti , programmi O video generati dagli 
utenti, facilmente accessibili , Che possono danneggiare lo sviluppo fisico, ment~le o morale del 
minori. 

c) 	 devono fornire SIStemi di controllo parentale controllati direttamente dall'utente finale che 
permettano filtrare i contenut i che possano danneggiare lo sviluppo fiSiCO, mentale o morale dei 
minori. 

d) 	 sono tenuti a stabilire e attuare procedure trasparenti, efficaCi e di facile utili zzo per il trattamento e 
la risoluzione dei reclami degli utenti ai forMOri di servizi In merito all'applicazione delle misure di 
cu i ai punii precedentI. Per Questo motivo, i fornitori devono istituire e applicare sis temi mediante i 
quali spiegano agli utenti delle piattaforme quale seguito sia stato dato alla segnalaZione e/o 
reclamo. 

e) 	 devono fornire misure e strumenti efficaCI di contrasto all'anal fabetismo digitale, come definita 
all'art.67 , al fine di rendere gli utenti consapeVOli dell'esistenza di tilli misure e strumenti. 

f) 	 possono trattare i dati personah dei minori solo In conformità con le disposiZion i di cui all'art . 7 della 
legge 21 dicembre 2018, n. l71 e succesS ive modifiche. Non possono, in ogni caso, trattare I dati 
personali de_ m inori raccolti O generati, per SCOpi commercia li, come il marketlng diretto, la 
profilazione o la pubblicità comportamentale personaliuata . L'Interessato che riteng a che il 
trattamento che lo riguarda Violi le disposiZioni di legge ha Il d i ri tto di proporre un reclamo 
all'Auto rità Garante per la protez ione dei dati personali. 

3. l fornitori di servizi di piattarorma per la condivisKlne di video soggetti alla giu riSdiZione sammarinese 
devono assicurare il rispetto della dignità umana Per questo mOtivo, i fornitori di servizi di plattarorme 
per la condivisione di Video sono tenuti a òdottare misure a tutelare i minori e Il grande pubbliCO da 
programmi, video generati dagli utenti e comunicaZioni comm erCiali au diOVisive che istighinO alla Violenza 
o all'odio nel confront i di un gruppo d i persone o un membro di un gruppo sulla base di uno dei motiVI di 
CUI all'art. 2 1 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea . I fornitO ri devono inoltre : 
a) 	 realizzare e utilizzare sistemi di facile ut.hno che permetlano agli utenti del servizio di indiViduare 

facilmente I contenuti, programmi o video generati dagli utenti che possono includere immagini o 
scene che, pur senza mcitare alla violen2.a, odio o discriminazione, possono comunque essere 
offensive . 
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b) 	 realizzare e utilizzare sistemi di facile utilizzo che permettano agir utenti del servizio cii Individuare 
facilmente i contenuti, programmi O video generati dagli utenti che possono includere immagini O 
scene che. pur senza v ulnerare l'onore O l'intimità delle persone, possono comunque essere 
offensive. 

c) 	 reall2Zare e attivare meccanismi comprensibili e facili da usare che permettano agli utenti di 
notifICare o segnalare al fornitore pertinente eventuali contenuti, programmi o video generati dagli 
utenti che incitano alla violenza, Odio O d iscriminazione o che "ulnerano l'onore o l'intimità delle 
persone . 

cl) 	 stabilire e attuare procedure trasparenti, efficaci e di facile utilizzo per Il trattamento e la riSOluzione 
dei reclami degli utenti ai fornitOri di servizi in merito all'applicazi one delle misure di cui ai punti 
precedenti . Per questo motivo, i fornitori devono istituire e applicare sistemi mediante i quali 
spiegano agli utenti delle piattaforme quale seguito sia stato dato alla segnalazione e/o reclamo. 

4. [ fornitori di servizI' di piatlaforma per la condivisione di video soggetti alla giurisdiZione sammarinese 
devono moltre adottare misure volte a tutelare i minori e il grande pUbblico da programmi, contenuti e 
video generati dagli utenti che Includano contenuti la CU I diffusione costituisce reato al sensi del diritto 
sammarinese e, In ogni caso, qualora costituisca pubblica provocazione a commettere reati di terrorismo, 
reati di pedopornografla e reati di stampo razzista o xenofobo. 
5 . I rOfnitori di servizi d i piattaforma per la COndivisione di video soggetti alla giurisdiZione sammarinese 
devono assicurare il rispetto dell a privacy e delle disposizioni relative al trattamento dei dati personali 
previste dalla della legge 2 1 dìcembre 2018, n. l71 e successive modifiche 

Art, 51. Trasmissioni transfrontaliere 
1. È garantita in tulto Il territorio sammarinese la libertà di ricezione del servizio di media audiovisivo Il 
cui proprietario è stabi lito in uno Stato firmante la Convenzione sulla televisione transfrontahera. 
All'AutOrità garante per l'Informazione spetta Il com pito di adottare m isure appropriate per l'attuazione 
delle dispoSizioni 01 cui al presente articolo. 
2. Quando il servizio di media audiovisivo di cvi al prìmo comma utilizza le frequenze terrestri o 
satellitari, deve garantire che non interferiscano tecnicamente con le trasmissioni dei fornitori stabiliti 
sotlo la giurisd iZione sammarinese. 
J. Nelle zone che confinano con paesi firmatari della Convenzione sulla teleVI Sione transfrontaliera è 
assicurata un'adeguata pianI ficazione dello spettro radiO per consentire la libera ricezione del servizio di 
comunicazione audiovisiva . 
4. I fornitori dI servizi di media audiOVIsivi lineari o ròdiofOl'llcl legittimamente stabiliti in uno Stato parte 
della Convenzione sulla televisione transfrontaliera, e in Questo legittimamente esercenti, non sono tenuti 
a richiedere la concessione o autorizzazione per prestazione di serviZI di media audiovisivi lineari o 
radiofonici previsti in Questa legg e. 
5. I fornitori di servizi di media audIOvisivi a richiesta. legittimamente stabiliti in uno Stato parte della 
Convenzione sulla teleVisione transfrontaliera e in questo legittimamente esercenti, non sono tenuti a 
presentare una segnalazione certificata d i inizio attività ai sensi del presente regolamento. 
6. l'Autorità Garante per l' informazione può disporre la sospensione provvisoria della ncezione o 
ritrasmissione dei servizi di media audiovisivi erogati da un fornitore sottoposto alla giurisdizione di un 
altro Stato firmante la Convenzione sulla televisione transfrontallera in caso di prog rammi che 
contengono v iolel'lla manifesta, a meno che la scelta dell'ora di trasmissione o qualsiaSI altro 
accorgimento tecnico escludano che i m inori çhe si trovano nell'area di diffUSione assistano normalmente 
i!'J tali programmi, Incitamento alla violem:a o odio, incitamento i!'J commettere reati di terrorismo ovvero 
rischio grave e se:rio di pregiudi zio per la salute pubblica o la pubblica sicurezza li!! sospensione può 
essere disposta solamente qua lora i comportamenti descritti SI verifichino almeno due volte nei dodICI 
mesi immediatamente precedentI. Prima di adottare la risoluzione di sospensione provvisoria, l'Autorità è 
tenuta a: 
al notificare al titolare del servizio di media audiOVisivi e allo Stato membro che ha giu r isdiZione su tale 
fornitore le presunte infraZioni e le misure che intende adottare nel Ci'lSO in cui tati infrazioni Si rioetano. 
b) dare Ili possibilità al fornitore di servizi di media audiovisivi di Dresentare le prODrie osservaZIoni in 
relaZione alle presunte violazioni . 

ltEl 'UUUU('A 01 SAN' MARINO 
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Sfl. II - Servizio Pubblico Radiotelevlslvo 

Art. 52. Servizio pubbliCO rad lotelevisivo 
1. Il servizio pubblico radiofonico e t~levisivo è servizi o essenziale di interesse economico generale. 
2. Il serv izio pubbliCO radiofonico e televisivo deve essere gestito nel rispetto dei va lori essenziali di 
universalità di accesso, Indipendenza, diversità, innovazione, eccellenza e responsabilità e, in ogni caso, 
conform emenle ai principi generali di cui al Titolo l e all'art.59 della presente legge. 
3 . Il servizIo pubbliCO radlofonico e: televisivo, nel rispetto del principi dell'ordine pUbbliCO, delle leggi della 
Repubblica, dei trattati da essa st ipulati con altri Stati, delle Convenzion i internazionali cui San Marino 
aderisca, deve: 
a) trasmettere contenuti che promuovano i principi e I valori della RepubblIca e, in particolare, quello 

della libertà di Informa zione e di espressione, Contribuendo alla formazione di un'opinione 
pubblica pluralista. 

bl garantire l'infarm~zian~ pubblica, che sia completa, obi ettiva ed im lMrziale, sia su attività e fatti 
interni, sia su avvenimenti di carattere intern aziona le . 

c) 	 riflettere Il plurali sm o politico, sociale e cultur~le della società nella sua program mazione. 
d) 	 stimolare la coscienza democratICa e la p~rteCipazio ne attiva della cittadinanza, come espressiOni 

dei fondamentali diritti di libertà, alla vita e alla crescita complessiva del Paese, 
e) 	 diffondere info rma zioni e notizie sulla Repubblica, sugli avvenimenti ed Mtlvit~ che in essa si 

svolgono, anche tenendo c.onto delle connessioni con Il territorio nel cui contesto geogr.!lflco è 
inserita. 

f) 	 promuovere l'accesso alla conoscenza cultu rale, scientifica, storie", e art Istica della soaetà, cosi 
come sodd lsrare j suoi bisogni ,"formativi, culturali, educalivi e d. intrattenimento con contenuti di 
qualità, così come con contenu ti speCialmente rivolti ai bambini. I n lal senso, Il serviZIO pubblico 
dovrà ded icare alle mmori trasmission i che tengano conto delle esigenze e della sensibilità della 
prima infanzia e dell'età evolutiva. 

g) 	 far partecipare San Marino al dibattito culturale su i grandi temi del nostro tempo, con particolare 
riferimento alla formazione sempre piÙ matura e cosciente dei giovani, alla promozione dei diritti 
umani e della pace fra i popOli, della pari dignità degli Stati, della salvaguardia ambientale, de lla 
collaboraZione, de lla solidarietà e della cooperaz ione internazionali . 

h ) incentivare maggiore partecipaZione ai temi de ll'Europa, in modo da suscitare una più diffusa 
sensibil lzzazione all'idea europea . 

i) curare la dlffusjon~ di avvenimentI sportivi, come strumento di eleva~ione della pe rsona, non che 
di spazi ricrea livi e di divertimento. 

I) 	 assicurare una adeguato livelli di informazione delle comunità sammarinesi all'estero e consentire 
ai Cittadini Sòmmarinesi resld~nt i aWeste ro un adeguato accesso all'lnformòz ione, ul illZZòndo i 
mezzi più idonei. 

m) 	 conservar~ gli "rchivi storici radiofonlCI e televisivi, garantendo l'accesso pubblico agli stessi . 
4. In occasione di elezioni o referendum sammarinesi spazI radiofonici e televiSIVi saranno destinati 
all'illustrazione dei programmi o delle posizi oni assunti dò ciascuna lista partecipante alle elezioni o dai 
Comitati preVisti dalla legge. Gli spaZI saranno uilliuati in conformità alle diSPosiZioni che saranno 
emanate dall'Autorità garante per l'informazione. 
5. Il Consiglio Grande e Generale ha facolla di stipulare, su delega del Congresso di Stato, conv~nZloni 
con Amministraz.one estere per regolare, nell'interesse comune, Il servizio pubblico radlOtelevlslvo . 

Art, 53 Disciplina della concessione del se rvizio pubblico radio fonico e televisivo 
1. II servizio pubbliCO radlofonico e televisivo è affida to in concessione esc lusiva alla SOCietà per Azioni 

Radiotelevlsi one dell a Repubblica di SM Marmo Rtv, brevemente RTV· RSM. 

2. La concessione del servizio pubbliCO, nlaSCia t a da E R.A.S., ha durata di anni 15 e può essere r innovata 

per periodi tri ennali, sa lvo denuncia con preavviso del sei mesI. 

3 È In ogni caso vielata la subconceSSlone anche parziale del serviZIO dato In concessione. 

4. II Consiglio di Amministrazione di E.R.A.S., al t ermine della conceSSione, può proporre al Congresso di 

Stato" rinnovo della medesima. Il Consiglio dI Sta to, previ3 va lutaz ione dello schema di ConvenZione, 

potrà autori zzare Il (Innovo deUa concessione. 
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5. L~ concessione potrà essere revocata In caso di gravi e ripetute violazioni di norme di legge, dell'atto di 
concessione, di Accordi e Convenzioni internazionali, nonché in caso di gravi irregolarità di gestione. 
E.R.A.S. dovrà prevlamente con lesta re per iscritto alla SoCietà concessionaria le violazioni e/o irregolarità 
e dovrà assegnare alla medesima un termine non inferiore a 45 giorni per presentare deduzioni e/o 
eliminare le irregolarità. 
6. La revoca de\la concessione può essere richiesta, inoltre, in via dir~tta dall'Autorità garante per 
l'Informazione, Qualora accerti l'inosservanza delle finalità del serviZIO pubbliCO radiofonico e televisivo, di 
cui all'art .s2 della presente legge. In tal caso, l'Autorità gMante per l'informazione dovrà contestare per 
iscritto alla Società concessionaria l'Inosservanza e dovrà assegnare alla medesima un termine non 
inferiore a 30 giorni per presentare deduzioni In replica all'Autorità e all'E.R.A.S. Qualora l'Autorità 
garante per l'IMormazlone accerti l'i nosservanza, dovrà indicare alla Società concessionaria i termini e le 
modalità delle rettifiche che la Società medesima è tenuta a trasmettere . Per Qualsiasi ultenore 
contestazione rientrante nelle sue competenze, l'Autorita, valutate le deduzioni della Società 
concessionaria, trasmette aIl'E.R.A.S. le sue conclusioni. 
7. La concessione è subordinata al rispetto e alla permanenza delle seguenti condizioni: 
a) 	 la Società concessionaria dovrà conservare la sua qualifica di societa di diritto sammarinese, 

costituita In conformità con le leggi vigenti e dovrà avere la sede legale e la DireZIOne Generale in 
San Marino. 

b) 	 le azioni della Società concessionaria possono essere possedute solo oaIl'E.R.A.S e dalla RAI -
Radiotelevl sione italiana . Le medesime azioni non dovranno formare oggetto di pegno in (avore di 
terzi. La partecipazione di E.R.A.S. e della RAI dovr~ essere e rimanere paritar'a . 

c) 	 il capita le sociale della Società concessionaria dovrà in ogni tempo essere pari o supenore a 5 16.460 
Euro. 

d) 	 la PreSidenza della SOCietà concessionaria dovrà in O9nl tempo essere affidata ad un conSigliere di 
amministrazione eletto su deslgnaz.ione dell'E.R.A.S., speCificamente mdicalo per l'esercizio di tale 
funzione. 

8. 11 venire meno anche di una sola deUe SOpra indlcale condizioni costituirà causa di decadenza della 
concessione. 
9. In caso di decadenza, revoca o mancato rinnovo, il Consiglio d i Amministrazione dell 'E.R.A.S . dovrà 
proporre al Congresso di StatO le ipotesi tecniche e finanziarie per la continuità del serviZio pubbliCO 
réldiofon ico e televisivo. Sino alla data di entrata m vigore del decreto che d ispone il nuovo affidamento 
del servizio pubbliCO ra6iofonico e televiSIVO, e comunque per un periOdO non superiore ad un anno dalla 
data di scadenza del rapporto concessorio O dalla revoca, continuano a trovare applicaZione, ad ogni 
effetto, la concessione e la relat iva convenz ione già in atto. 
lO. La concessione comprende: 
a) 	 la gestione in esclusiva del servizio pubblico di radiodiffusione della Repubblic~ i 

b) 	 lo svolgimento di attività nel campo della produzione e del commerciO (h programmi radiofonici e 
televisivi , della organizzazione di spettacoli e di eventi sportivi, di manifestazioni ed at tivi tà culturali, 
anche SViluppandO rapporti con lo Stato, con altri EntI e Società operanti nei settori pr edetti; 

c) 	 qualSiaSI altra atliv ltà ritenuta utile a garantire l'economicità della gestione della Emittente 
radiofonica e televisiva, purché connessa o strumentale alla gestione medeSima. 

11. Eventuah controversIe tra la Societa concessionana e l'E.R.A.5. in merito alla concessIOne saranno 
devolute ad un Collegio Arbitrale composto da tre arbitri, di cui uoo nominato daIl'E.R.A.S., l'altro 
nominato dalla SOcietà concessionaria e un terw, con funZIoni di PreSidente, scelto dì co mune accordo 
dagli altn due arbitri. Il Collegio Arbitra le decidera secondo e<luità e la sua deciSione sarà inappellabile . 
12. Nell'ambito della disponibilità di frequenze, a RTV- RSM sono assicurate le rreQuenze, anCh e digitali, 
necessarie all'espletamento del servizio pUbblico concesso. AI conceSSionariO è consentita la trasmissione 
simultanea di programmi per mezzo di ogni rete di comunicazione elettronica. 
13. In ossequio alle finalità del seryiz~o pubblico, è riconosciuto al concessionario il diritto in esclusiva per 
'e gestione delle riprese televisive e radiofon1che dei lavori del Consiglio Grande e Generale . 

Art_ 54, Obblighi del concessionario del ser-vizio pubblico radiofonico e televisivo 
L Il concessionario del servizio pubblico radiofonlco e televisivo deve perseguire, nell'lnleresse generale, 
missioni di servizio pubblico. 
2. Il concessionari.o, inoltre, deve : 
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a} 	 ispirare la propria azione a principi di trasparenza, efficacia, effici enza e competitività, nonché agli 
ulteriori principi di CUI alla presente legge. 

b) 	 r~odere disponibile e comprenSibile . nella molteplicità delle forme divulgative • su differenti 
piattaforme, una pluralità di contenuti, di diversi formati e generi, che riSPettino i principi 
dell'imparzialità , dell ' indipendenza e del pluralismo sociale, politico e culturale . Il concessIonario è 
tenuto ad assicu rare nella prog rammazione Il pluralismo, al fine dI soddisfare il diritto del cittadino CI 
una corretta informazione e alla formazione di una propria opinior'le. 

c) 	 veicolare informaZioni volte li forma re una cultu ra de ll a legalità, del rispetto della diversità di genere 
e di o rientamento sessuale, nonche di promozione e vaiorizzazione della f/!lmlglla, delle pari 
opportunità, del rispetto della persona, della convivenza civile, del contrasto ad ogni forma di 
violenza. A tal fine Si impegna a superare gli stereotlpi d i genere, al fine di promuovere la parità e di 
ri spettare l'Immagine e la dignità della donna anche secondo Il principio di non discriminazione. 

d) 	 Improntare l'offerta co mpleSSiva, diffusa su Qu alsiasi piattaforma e con qualunque sistema di 
trasmissione, al rispetto delle norme internazionali e nazionali a tute la dei minori, tenendo conto in 
particolare delle sensibil ità dellò!!l prima infanZia e dell'età evolutiva . AI concessionario si applican o le 
disposizioni di cui all'art. 60 deUa presente legge relative alla tutela dei minori . Il concessionariO è 
tenuto a favorire la cultura della legalità, prevenZione e contrasto di ogni forma di violenza, in 
particolare contro le donne, e di ogni forma d. (cbulhsmo» e cyber bullismo, aiutando il riconoscere i 
segna li da cui talì fenom en i possono originare. 

e) 	 Il concessionario deve potenziare la fruibilità dell'offerta e l'accesso all'i nformazione da parte delle 
persone con disabilità, assicurando l'adozione di misure idonee di tutela dell e persone portatrici di 
disabili tà sensoriail, come intese dai commi 2 e 3 dell'art. 1 della legge19 luglio 2021 , n. 136. Il 
concessionario deve inoltre dedica re particolare attenzione alla promozione culturale per 
l'integrazione de lle persone disabili e per il supe ramento dell 'handicap. 

f) 	 assicurare la trasmissione di messaggi di utili tà sociale ovvero comunicati pubblici e di Interesse 
pubblico, che siano richiesti dalle Autorità della R.epubblica. Il concessionario deve assicura re spazi 
alla diffusione di informazioni rigua rdanti i servizi d i pubblica utilità, con particolare riferimento alle 
reti di viabilità e di trasporto, a quelle di erogazione e di stnbuz ione dell'energia, dell'acqua, de lle 
t elecomunicazioni e comunque ad avvenimenti di rilevante interesse pe r la popolazione. 

g) 	 contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informaZione e della comu nICazione, per 
favor ire l'innovaz lone e la crescita econom ica della Repubbhca . 

h) 	 supporta re il Paese all'estero valoriz zandone le eccellenze e le esperienze più virtuose In slnergl3 con 
le relanoni anche IstitUZionali di natura economica, cultu ra le e scien tifica. A tal fine, deve inolt re 
promuovere l'immagine del Paese, attraverso lo sviluppo di progett i che abbiano, poten zia lmente, 
interesse per il pubbliCO Internazionale. 

i) 	 garantire l'accesso di cuttl i soggetti politici alle trasmissioni di informaziOne e di propaganda 
elettorale e politica In condizioni ch parità di trattamento e d i imparZialità. 

I) 	 impegnarsi a realizzare i prOdOtti audiovisivi di nazionalità sammarinese nonché promuovere progetti 
di co-prOdUZione internaZionale, che valorizzino il prOdono nazionale e ne agevohno la 
commercializzazione all'este ro, e di produzione documentaristica, anche al rlne di rafforzare 
l'immagine, il patrimOniO artistico e cultu ra le e la ricchezza paesaggistica de l Paese. 

m) assICurare sempre ,'uso appropriato dell a lingua itali ana e la correttezza dei comportamenti, 
evitando scene od espressiOni VOlgari o contrarie al buon costume. 

3. Il concessionario deve rendere disponibih i propri contenuti sulle piattaforme multimediah, in modal ità 
lineare e non lineare, secondo le nuove modalità di consumo. Dovrà moltre cont ribuire alla ricerca e 
all'innovazione tecnOlogica e sperimentare nuove modalità trasmissive, in linea con l'eVOluzione del 
mercato, anche al fine di favori re lo sviluppo Industriale delle Infrastru tture fondamenta li della 
Repubblica. 
4. 11 concesslonano, nel rispetto dei principi della profess'lonalità e dell'eHlclenz" dell'impresa, dovrà 
avvalerSI di funzionari ed operatori prevalentemente sammarinesi, anche con lo scopo di promuovere la 
formaZione di eSperienze professionali in grado di realizzare g li Obiettivi assegnati 211 ServizlO radiofonico e 
televisivo. Il concessionano dovrà, inoltre, curare la formazione permanente di lutto il personale, con 
particolare attenzione al reclutamento e alla formazione del giovani. 
S. II concesSionario è tenuto il g/!lrantire un rigo roso rispetto della deontologia professionale da parte dei 
giornalisti e degli ope ratori del servizio pubblico, i quali sono tenuti Cl coniugare il principio di libertà con 
Quello di responsabil ità, nel rispetto della dìgnità della persona, e ad assicurare un contradd ittorio 
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adeguato, effettivo e leale. [I concessionano dovrà elaborare ed implementare un Codice etico recante 
norme di condolta e deontologiChe. 
6. )I concessionario dovrà redigere Piani editoriali Ineonali , contenenti tra l'altro le Strat~ie editoriali e 
sociali della medesima. 
7. Il concessIona rio è tenuto al rispetto e all'osservan za della legge nonché di tutti gli Accordi e 
Convenzioni internazionali cui la RepubbliclI abbia aderito e ch e alla stessa siano applicabili. Su richiesta 
di E.R.A.S dovrà D<lrtecipare ad Enti ed organismi Internazionali. 

Art. 55 . Offerta televisiva e (adiatonica del concessionario del servizio pubblico radiafonico e 
televisivo 
t. Il concessionario del serviZIO pubblico è tenu{O fornire un'orrena televisiva e radiofoni'a che risponda 
ai criten di compteteua, imparzialità e qualità. 
2. Il concessionario del servIzio pubbliCO dovra destmare non meno del 60% della propria 
programma zione annuale teleVI SiVa ai seguenti programmi: 
a) telegiornali incentrati prIncipalmente sull'attualità sammarinese e internazionale, oltre alle eventuali 

edizioni straordinarie; 
b) manifestazioni ed awen lmenti di attualità il carattere periodiCO O straordinario; 
C) t ras missioni a carattere ist ituzionale e dichiarazioni dei rappresentanti delle istituzioni ; 
d) programmi culturali e dldaltlCOodlvulgativi ; 
e) informazione e programmi spottivi; 
f) programmi per minon, con finalità formative e informative. 
g) spa zi e trasmissioni di approfondimento elettorali; 
h) programmi e rubriche di approrondimento e informazione tematlca ; 
i) programmi , rubriche e talk show su temi SOCiali e di costume 
I) film e fiction di particolare livello artistico. 
3. 	L'offerta radlofonica dovrà garantire, nella globalità dei canali radiofonici, i seguenti generi : 

a) informaZione di attuali tà; 

b) musica e riprese dal vivo o differite di event i musicali ; 

c) programmi culturali ; 

d) programmi, rubriche e talk show su temi sociali e di costume; 

e) rubriche e servizi sull'attività degli organi istituzionali ; 

f) trasmi ssioni di brevi comunrcatl di pubblica utilità ; 

g) spazi e appro fond imenti elettoralI. 


4 Il concessionario potrà utilizzare per la distnbuzione della programmazione radiofonica t utte le 

tecnologie disponibili . 

5. Il (oncessionano dovrà garantire almeno due edizioni del telegiornale e quattro ediziOni del giornale 

radio, incentrate principalmente sull'auuali ta politica, socio-culturale ed economica sammarinese e 

Internazionale, olt re alle eventuali edizioni straordina rie. 

6. 11 concessionario è tenuto all'esercizio di una rete radlofOnlca con trasmissioni dedicate ai lavori del 

ConSiglio Grande e Generale, secondo Quanto indicato dall'UffiCiO di Pre sidenza del Consiglio Grande e 

Generale, che concorderà con il Direttore Generale della Società concessionaria le modalità tecniche delle 

trasmiSSioni medesime. 

7. Il concessi onariO dovrà sottotl tolare almeno il 70% della sua programmazione telev iSiva, al netto dei 

messaggi pubbliol ar i e di serviZIO (annunci, sigle, ecc. ) nonché atmeno d ue edizioni dei telegiornali , nelle 

fasce orarie merid iana e serale, garan{endo attresi la massima qualità della sottotitolazione. 

8. Il concessionario dovrà tradurre in lingua del segni (L1S) almeno due edizioni al giorno del telegio rnale, 

nelle fasce orarie meridiana e seral e. 

9 [I concessionario dovrà formulare ed inviare aI1'E.R.A.S. e alla Autantà garante per l' informaZione : 

a) le linee guida semestrali della programmazione televisiva e radiofonica; 

b) i piani di massima delle trasmissioni televisive e radlOfoniche; 

c) una relazione annuale sui programmi trasmessi. 


. 10. (! concessionario è tenuto ad auenersì alle disposiZioni vigenti relat ive ai messaggi pubblicitari~ 
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Art. 56. Disciplina del concessionario del servizio pubbliCO radiofonico e televisivo 
1. La società concessionaria di servizio pubbliCO è amministrata da un Consig l io di Amministrazione 
composto da sei membri, di cui tre indicati da E.R.A.S. e tre indic~ti dalla RAI. 
2. Il Consiglio di AmministraZione dura In carica per tre esercizi ed è rieleggibile . I Consiglieri di 
Amministrazione indicati da E,R.A.S. sono nominati dal ConSI91io Grande e Generale, ai sensi dell'art. 27 
deUa Legge 7 luglIO 2020, n, 113. 
3. l a composizione del Consiglio di Amministrazione è definita favorendo la presenza di entrambi i sessi e 
un adeguato equilibriO tra componenti caratterizzati da elevata profesSionalità e comprov~t~ esperienza in 
ambito giuridiCO finanziario, indust riale e culturale nonChé, tenendo conto dell'autorevolezza richiesta 
dall'incarico, l'assenza di conniltl di interesse o di titolarità di cariche in società concorrenti. 
4 . L~ c~rica di membro del Consiglio di Amministrazione non può essere ricoperta, a pena di inelegg lbilità 
o decadenza, anche in corso di mandato, da coloro che ricoprano la carica di membri del Consiglio Grande 
e Generale e del Congresso di Stato o che abbiano ricoperto tale carica nei dodiCI meSI precedenti alla 
dat~ della nomina O che ricoprano la carica di membri del Consiglio di Ammin istrazione deIl'E.R.A.S. la 
carica di membro del ConSiglio di Amministrazione non può essere ricoperta da soggett i che hanno 
interessi in connltto con le funZioni attribuite dalla presente legge al servizio pubbliCO radiotelevisivo. 
5. Non possono essere nominati membri de! Consiglio di Amministrazione e, se nominati, decadono 
daU'ufficio i soggetti che si trovino in una delle seguenti situazioni: 

a) siano soggetti Inidonei, ai sensi del l'art. l cQmllla 9 del Testo Coordinato della legge 23 febbraio 
2006, n. 47 e successive modifiche. 

b) condanna con sentenza definitIva alla reclusione per uno del reati contro la li berta personal e previsti 
dal Testo CoordInato del Nuovo Codice penale (legge 25 febbraIO 1974, n. 17) e successive modifiche. 

cl 	 condanna con sentenza definitiva per i fatti previSti dall'art. 56 comma 9 del Testo CoordInato della 
Legge 23 febbraio 2006, n. 47 e successive modinche. 

6. Il Consiglio, oltre ad essere organo dì amministrazione della SOCietà , svolge funZ ioni di controllo e di 
garanzia circa il corretto adempimento delle finalità e degli obblighi del servizio pubbliCO generale 
radiotelevisivo. AI Consiglio di Amministrazione spettano, in particolare, le funzioni di: 
a) 	 approvare la proposta di bilancio della Società e le proiezioni economiche da trasmettere ai soci 
b) 	 indicare i criteri generali per la formaZione dei piani annuali e pluriennali di spesa e di investimento 

facendo riferimento alle prescrizioni del presente art. e all'atto di concessione. Il Consiglio di 
AmministraZIone dovrà inoltre definire su propos ta del Direttore Generale Il preventivo annuo del 
ricaVI , approvare il piano annuale d i spesa ed Il plano pluriennale degli Investimenti e verificarne 
l'attuazione. 

cl 	 formulare semestralmente, su proposta del Direttore Generale, le linee della programmazione 
radiofonlca e televiSIva, tenendo conto delle finalità del serviz io pubblico radiotelevlslvo, dI cui all'art . 
52 della presente legge ed approvltre, In coerenza con tali linee e su propOsta dello stesso Direttore 
Generale i piani di massima delle trasmiSSionI. Il Consiglio di AmministraZione dovrà ino ltre 
esaminare la rispondenza dei programmi trasmetti alle proprie direttive ed inv iare ai SOCi e 
all'Autorità garante per l'informaZione una relazione annuale sui programmi trasmess i. 

d) 	 verificare l'Imparz ialità e la completezza delle informa2ioni con riferimento agli indirini formulati 
dall'Autorità garante per l'informaZione, nonché assicurare il flspetto di tali indirizzi. 

e) Indicare le linee generali dell'assetto organizzativo e della politica contrattuale. 
f) nominare dirigenti su proposta del Direttore Generale e dettare norme per l'assunzione e la gesli one 

del personale, sulla base della normativa vigente 
g) elaborare gli IOdinzzi culturali e editOriali della Società, affidat i per l'attuazione dal Direttore 

Generale . 

h) esprimere direttive per la raccolta e la gestIone della pubblicità . 

i) convocare l'Assemblea dei soci. 

I) nominare il Direttore Generale e Il VicedIretto re Generale. 


7 . Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente. Per la va lid ità delle adunanze del Consiglio 
di amministraZione dovrà richiederSI la presenza di almeno 2/3 (due terz i) del Consiglieri IO canca , Le 
deliberazioni sono adottate col voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. SI richiede la maggioran2a dei due terzi dei ConSiglieri in canea per deliberare SUI 
seguenti argomenti: formazione dei piani annuali e pluriennali di spesa e di investimento; nomina del 
Direttore Generale, Vicedirettore Generale e dei Dirigenti. 
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8. Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i suoi membri il Presidente. 11 Presidente del Consiglio d"1 
Amministrazione ha la rappresentanza legale della Società In giudizio e di fronte ai terzi e la rlrma sociale. 
Compete al Presidente presiedere il Consiglio di Amministrazione ed eserC itare la sorveglianza 
suU'andamento della gestione aziendale e su ll'atluazione degli indirizzi formulati dell'Autorità garante per 
l 'in formazione Dovrà curarI! la rappresentanza di San Marino in Enti o In Organismi internazionali, Qve 
richiesto dall'Ente concedente. In caSo di Impedimento o assenza temporanea del Presidente, il Consiglio 
di Amministrazione può indicare un Consigliere cui attribuire il potere di rappresentanza vicaria . 
9. ln caso di dimissioni o impedimento permanente ovvero di revoca del Presidente o di uno Opiù membri 
del ConSiglio di Amministrazione, i nuovi componenti sono nominati con la medesima procedura di cui ai 
commi 1 e B del presente art. entro I novanta Qiorni successivi alla data di comunicazione form ale delle 
dimissioni o di comunicazione formale della suss istenza della causa di impedimento permilnente . 
10. 11 Direttore Generale, nominato dal Consig lio di Amministrazione in conformità con l'atto di 
co ncessione, è responsabile in qualità di DirettOre di Testata, anche dell'attività giornalistica . Il Direttore 
Generale risponderà, inoltre, della gestione aZiendale e sarà responsabi le dello svolgimento del serviZio 
rad iote levisivo, della migliore utilizzazione delle rispose e de l persona le in te rmim di funzionalità, 
effiClerua ed economiCità Il Direttore General e, in particolare, dovrà : 
a) 	 predisporre la proposta di bilancio, le proiezioni economiche. il preventivo annuale dei ricaVI e i piani 

annuali e pluriannuall di spesa e di inveStimento, che saranno presentati al Consigho di 
Amministrazione. 

b) mettere a disposizione dell 'Autori tà Garante per l'informazIOne le regist razioni di tutte le t rasmissìOni 
effe ltuate. 

c) sovraintendere all'attività della Società e, In particolare, proporre la nomina dei Dirigenti e 
provvedere all'assunzione e gestione del restante personale, sulla base della normativa vigente. 

d) 	 nominare, eventualmente, procuratori della Società. 
e) 	 assistere alle sedute del Consiglio di Amministrazione. 
() 	 compiere ogni eventuale atto che gli venga demandato da l Presidente o dal ConsigliO di 

Amministrazione. 
Il . II Direttore Generale, per l'espletamento delle sue funzioni , compresa l'attività giornalistica, è 
çoa dluva to da un Vicedirettore Generale. /I viced irettore Generale, nommato dal Consiglio di 
Ammi nlstraz.ione su proposta del Direttore Generale, assume anche Il ruolo di Vicedirettore della Testata 
radiofonica e televisiva ed ha il compito di raCCOrdare e coordinare le strutture aziendali, rispetto all e 
quali pe rtanto è collocato in posizione di supremazia gerarchica e funzionale rispetto al Direttore 
Generale. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale, il Vicedirettore Generale svolge 
runzionl vicarie. Il direttore Generale e il Vi ced irettore Generale possono essere revocati per gravi e 
giustificati motivi co n il voto dei due terzI del Consiglio di Amministrazione. 
12 . Nel caso di assenza o Impedimento del Direttore Generale e del Vicedire ttore le loro funzioni sono 
temporaneameMte assunte dal Presidente del ConsigliO 6i Amminis trazione; nel caso dI assenza o 
Impedimento del Presidente del Consiglio di Ammlnistraz.ione, dette fvnzionl sono temporaneamente 
assunte dal Consigliere indicato in sostituzione del Presi6ente del ConSIgl iO di Amministrazione. 
13 . Il CollegiO Sindacale, ai sensi delle disposizioni d i cui all'art.. 6) della l egge 23 febbraio 2006, n. 47 e 
successive modifiche, è composto da tre membri, di cui uno corrispondente alla pa rtecipazione 
deIl'E.R.A.S. alla costituzione della Società e nommato dal Consiglio Grande e Generale. II Colleg io 
Sindacale ha il compito di contmllare la gestione della SOCietà concessionaria . li Collegio Sindacate ha ; 
doveri e le responsabilità stabilite ai sensi degli artIcoli 63 e 64 delta Legge 23 febbraiO 2006, n. 4 7. II 
Collegio Sindacale deve, Inoltre, ri ferire sui r isultati dell a gestione, sulla tenu ta della contabili tà e dei libri 
sociali , Su ogoi modificazione d i oggetto SOCiale, del capitale sociale e sull'emiSSione delle obbligazioni, 
nonch~ Su Quanto prescrive la Legge o riten9~ lo stesso CollegiO Sindacale di dover riferire, Il CollegiO 
Sindacale si esprime med iante una relazione da lrascriversl nell'apposito Libro dei Sindaci, che dovrà 
essere depositato presso la sede sociale. [n caso di parità di voti avrà preva lenza Il voto del Presidente 
del CollegiO Sindacale, che verrà nominato dall'Assemblea del Soci. 
14. Per quanto non si.!! diversamen te previsto dal presente deCreto la Società concessionaria è 
assoggettata alla disciplina generale delle società per aZioni, anche per quanto concerne l'organizzazione 
e l'amministrazione c, in particolare, alla legge 23 febbraiO 2006, n. 47 e success ive modifiche. 

\ 

RJ::PULHJLlCA 0 1 g,\,N MA/UNO 

Co"tr~ d'l dci C"llc~''',]8 · ~78')O S<l 1I ~I~nno T +378105<\9)885336 
.t·grClfri:l 1.1"'Jro("'I"".$01 . """'·.h" uru .sm f • :J78 (05.\9) 8.~2S:t5 



SEGRETERIA DI STATO 

LAVORO 


PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

SPORT, INFORMAZIONE, RAPPORTI CON AASS 


Art. 57. Gestione economico-finanziaria e finanziamento del servizio pubblico radlotelevislvo 
L II concessionario è tenuto" adottare criteri tecnici ed economici di gestione idonei ad assicurare gli 
obiettivi di trasparenza, con particolare riguardo all'uso delle risorse pubbliche, di efficienza aziendale e di 
raziooallzz8zione del proprio assetto organilZativo. 
2 II concessionario dovrà redigere e inVia re aIl'E.R .A.5, Piani industriali t,ieonali. 
3 AI fine consentire la determinazione del costo di forn itura del servizi o pubblico generale radlotelevisivo, 
il concessionario è tenuto a predisporre Il bi lancio preventivo e consuntivo di eserCizio annuale. Il bilancio 
preventivo e consuntivo della Sodetil concessionaria, pred isposto nel ri spetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 74 e seguenti della legge 23 febbraio 2006, n. 47 e successive modifiChe, è redatto dal Consiglio 
di Amministrazione. Il bilancio, con la nota integrativa, deve essere depositato neUa Cancelleria del 
Tn bunale a disposiZione di Chi voglia prenderne Visione almeno 20 g iorni prima di Quello fissato per 
l'Assemblea e deve essere trasmesso aIl'E.R.A.$ entro trenta g iorni dalla data di approvaz ione. 
4 Il sistema di finanziamento del servizio pubblico di media audioviSivi deve rispetta re i seguenti principi : 
a) Compatibilità con la legislazione vigen te in materia di co ncorrenza. 

b) Garanzia di stabilità di bilancio per l'adempimento effettivo delle funZioni di servizio pubblico. 

c) Finanziamento esclusivo ad anività e contenuti legati alla funzione di selVizio pubblico. 


S. 	 Il sistema di finanZiamento del servizio radiotelevl$lvo pubblico è assiCUrato da: 
a) Il contributo dello Stato di San Marino in conto eserCizio e in conto capitale. 
b) i ricavi comm erciali 
c) I ricavi per le prodUZioni, cessi oni e se rvizi 
d) eventuali cont l'ibuti di Stati con I qua li RTV- RSM abbia sottoscritto accordi e intese . 

Art. 58. Trasparenza 
1 È fatto obbligo al concessionario del servizIo pubblico radioteleviSIvo di pubb licare, su una apposita 
sezione del sito web aziendale, dati e informazioni relative al medesimo, che si impegna a mantenere 
aggiornate. 
2. 	Il concessi onario è tenuto a pubblicare sul propria SitO web: 
a) gli atti di concessiOne d el servizio pubbliCO e di proroga della concessione; 
b) le Convenzioni tra RTV- RSM e l 'Eccellentissima Camera; 
c) Il bilancio annua le; 
d) lo Statuto sociale; 
e) il Modello di organ izzaZione, gestIone e controllo; 
f) I COdIC! etici; 
g) I piani editori ali ; 
h) I p iani industriali; 
i) eventual i accordi televiSIVI con Stati terzi. 

3. Il concessiona rio è tenuto il predisporre, att raverso le diverSe piattaforme, appOSiti meccanismi di 
comu nicazione diretta e interazione con gli utenti e COn I cittadinI. 

SEZ. III - Disposizioni comun i a l settore ra dio televisivo 

Art, 59. DispOSizioni applicabiti a tutti i servizi di media audiovisivi e radioronici 
1. I fornitori di serv izi media audiovisivi e radiofonicl, lineari e non lineari e diffuSi con qualSiasi tecnICa 
che siano soggetti alta giuri sd iZione sammarlnese sono obbliga ti a fornire ai destinatari del servizio un 
access o faci le, dirt;:tto e permanen te almeno alt e seguenti informaz ioni: nome de l fornito re, Indlfizzo 
geografico dello stabilimento, indirizzo di posta elettron ica e Sito Internet del forn 'ltore 
2. Il serviziO d i m edia audioviSIVO e radio(onici è un servizio d'lI"lteresse genera le fornito nell'eserciZIO 
della responsabilità editoriale secondo i principi di cui alla presente legge e sotto la protezione dei diritti 
alta libertà d'espressione, d i comunicare e ncevere informaz ioni, di partedpare alla v ita politica e sociale 
e alla libertà d'Impresa. 
3. I serviZI di media audiovisiVI e radiofoni ci prestati dai fornitor i di serviZI di media soggetti alla 
giurisdizione sammarlnese devono rispettare la dignità umana e non devono con t enere alcun a istigaZione 
aUa violenza o all'odio nei confron ti di \..In g ruppo di persone o un membro di un gruppo sulla base di uno 
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dei motivi di cui all'art. 21 della Carta del diritti fondamentali dell'Unione Europea, né devono conte:nere 
alcuna pubblica provocaz ione a commettere reati di terrorismo. 
4 . Sono vietate le trasmissioni televisive nocive allo sviluppo fisico, psichico o morale dei minori, tra cui i 
programmi che presentano scene di violenza gratuita o efferata ovvero scene pomografiche e tutti I film 
la cui prOIezione o rappresentazione in pUbblico ai minori di anni diciotto sia stata vietata dall'Autorità 
garante pe:r l 'in form azione, a meno che la scelta dell'ora di trasmissione, fra le ore 23:00 e le ore 7:00, o 
Qualsiasi altro accorgimento tecni co escludano che i minori che si trovano nell'area di diffusione vedano o 
ascoltino normalmente tali programmi. Nel caso di trasmissioni radiofonlche , tali programmi devono 
essere preceduti da un'avvertenza acu stica e, in caso di trasmissioni televisive, identificati, per l' intera 
durata della traSmiSSIOne, da un simbolo visivo chiaramente pe rcepibile e riconOSCIbile dall'utente. Le 
trasmissioni di cui sopra possono essere rese disponibili dai fornitori d i servizi di media audiovisivi a 
richiesta solo con imposizione di un sistema di cont rol lO speCifico e selettivo tale da escludere che i mmori 
vedano o ascol(ino tali servizi . I fornitor i di servizi di media audiovisivi teleVISivi, lineari o a richiesta, sono 
obbligati a garantire che il contenuto trasmesso abbia una classificazione per età, sempre visibile su llo 
schermo tramite un'indicazione viSiVe) , I fornitori di servizi di media audiovisivi sono Inoltre tenuti a 
garantire l'applicazione di speCifiche misure a tutela dei minori all"interno di programmi direttamente: 
rivolti ai minori e nelle trasmissioni di commento agli avvenimenti sportivi, al fine di diffondere tra i 
minori i valOri di una leale competizion e sportiva rispettosa dell'avversario. 
S. 1 fornitori di ser\lizi di media sono tenuI! a svilupparc piani d'azione finalizzati a rendcre costantemente 
e progressivamente piu accessibili i loro servizi al\€: persone con disabilità. 
6 . L fornitori di servizi di media aud.ov.sivi assicurano il pieno rispetto dei pnncipl e del diritti d'autore e 
dei diritti C(){1Oessi. In tal senso, si astengono dal trasmettere, ritrasmettere o mettere a disposilione 
degli utenti, su Qualsiasi piattaforma e Qualunque sia la tipologia di servizio offerto, programmi oggetto di 
diritti di proprietà intellettuale di terzi, O parti di tali programmi , senza il consenso di titolari dei diriUi. r 
(ornitorl, Inoltre, sono tenuti a nspettare le condizioni concordate con i titolari de i diritti. 
7. I notiZiari e i programmi di attualità devono esse:re approntati secondo il dovere di diligenza nella 
verifica della ver idiCità dei fatti e devono rispettare i principi di obiettiVità e imparzialità, accuratezza 
dell'informazione e delle immagini, così come il pluralismo polit ICO, SOCiale e cu ltura le, Incoraggiando la 
libera formazione delle opinion i. 
e. I fornitori di servlZ. medi il audiovisivi e radiofonici sono responsabili della natura e del contenuto del 
programmi diffusi secondo le norme vigenti. La responsabilità editoriale dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi e radiofonici non esclude la loro responsabilità legale per le opinioni trasmesse da terzi sul loro 
servizio. 
9. Chiunque: Si ritenga leso ne) suoi interes si morali, qual! in particolare l'onore e la reputazione, o 
materiali da trasmissioni contrarie a verità ha d'fltto di chiedere al fornitore di servizi di media audiov isiVI 
e radiofonici che sia trasmessa apposita rettifica, purché quest' ultima non abbia un conte:nuto che possa 
dar luogo a responsabilità penali. II fornitore (Ii servizi di media audiovisiVI e radiofo nlci deve trasmett ere 
apposita retti fica, entro 36 ore dalla data di ricevimento della relCltiva richiesta, in fascia oram e con Il 
ri li evo corrispondenti a quelli della trasmiss ione che ha dato origine alla lesione degli interessi. Trascorso 
detto te:rmin e senza Che la rettifica sia stata effettuata, l'Interessato può formulare richiesta di intervenire 
all'AutOrità garante per l'informazione. Nel c~so in cui il fornitore ritenga che nOfl rico rrono le condizioni 
per la trasmissione della rettifICa, sottopone la Questione all'Autorità garante per l 'informazione en(ro il 
giorno successivo alla dat~ di ricevimento della richiesta . In entrambi i casi l'Autorità si pronunCia nel 
te rmine di sette giorni . Se l'AutOri tà garante per l'informazione ritiene fonda ta la richiesta di rett ifica, 
quest'ultima, precedu ta dall'indicazione della pronuncia dell'Autorità stessa, deve essere trasmessa entro 
le 24 ore successive all'emissione della pronuncia. 
lO. l fornitOri di serviZI media audiovisivi e rO!!ldiofonici sono tenuti ad attene:rsi alle disposizioni sui 
messaggi pubblicitan di cui alle norme vigenti. 
Il. I fornitori di servizi media audiovisivi e radiofonici sono tenuti a compila re mensilmente il reg istro dei 
programmi contenuti nel catalogo secoodo un modello che sa rà approvato dall'Autorità garante per 
l'informazione. r soggetti h<!nno l'obbligo d i fornire a detta Autorità, su sua richiesta, la regist razione 

\~,ntegrale dei programmi , d istribuiti all'utente, per i sei mesi successiVI all'ul t imo giorno di disponiblli( à 
degli stessi per la fruizione da parte deglr utent I. 
)2. I fornitori di servill di m edia audiovisivi, anche a richiesta , o rad iofoniCi in caso di cess ione dei diritti 
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piattaforme d istributive, alle condizioni di mercato, fermi restando Il rispetto dei diritti di esclusiva, le 
norme in tema di diritto d'autore e la libera negonazione tra le parti . 

Art. 60. Diritti dei minori 
l. I minori hanno il diritto a che la loro immagine e/o voce non siano utili zzate nel servizi di 
comunicazione audiov isiva e nei servizI di piattaforme di condivisione video senza il loro consenso o 
quello del loro r<'lppresentante legale. 
2. Nel programmi radioteleviSivi, iVI compresi Quelli di intrattenimento e di carattere sociale o informatìvQ, 
l'impiego dei minori di anni sedici deve avvenire con il massimo rispetto della dignità personale, 
dell'immagine, de\1'integntà pSlcofisica e deHa riservatezza. 
3. La diffusione del nome, dell'immagine o di altri dati che permettano l'Identificazione del minori 
nell'ambito di aUI Criminali o di trasmissioni che contestino la loro tutela o filiazione è proibita . È alt resi 
proibita la diffusione del nome, dell 'Immagine o di altri dat i che permettano l' identificéwone del mll'lOri nei 
caSI in cui il minore sia stato Vittima di violenza in Qual siasi delle sue manifestazioni, ovvero nei casi in cui 
I minori appaiano in situazioni di vulnerabilità. 
4. I dati personali dei minori possono essere trattati solo in conformità con le disposizioni di cui all'art. 7 
della legge 21 dicembre 20 18 , n. 171 e Successive mOdifiche. È tatto divieto, In ogni caso, trattare i dati 
personali dei mmori raccolti o generati, per scopi commerCIali, come il marketing difetto, la pro(ilazione o 
la pubblicità comportamentale personal i;aata. L'interessato che ritenga che il tratlam ento che lo nguarda 
violi le diSPOsizioni di legge ha il diritto di proporre un recla mo all'Autorità Garante per la proteZIOne dei 
dali personali. 

Art. 61. Comunicati pubblici 
l. l Capitani Regg enti, il Consiglio Grande e Generale, le amministraZiOni dello Stato, per soddisfare gravi 
ed eccezionali eSigenze di pubblica necessità possono ch iedere al fornitori di servcti media audiovisivi e 
radiofonici la trasmissiOne gratuita di brevi comunicati. Detti comunicati devono essere trasmessi 
immediatamente. Analoga richiesta PUÒ essere effettuata ai fornitori di servizi di media a rich iesta, che, 
IO tal caso, sono obbligati il inserire I menzionati comuOicati nel loro catalogo, dandone adeguato rilievo. 
2. La SOCietà conceSSIOnaria de l servizio pubblico radiofonrco e telev isivo è tenuta a trasmettere i 
comunicati e le dichiarazioni ufficiali dei Capitan i Reggenti e del Consiglio Grande e Genera le, Su rich iesta 
dei medeSimi. 

Art. 62. Eventi di ìnteresse genera le 
1. È garantito il dintto del cittadini ad esse re informati sugli eventi d i interesse generale. 
2. Il Congresso di Stato, con propria delibera annuale, è tenuta a compilare una lista degli eventi, 
nazionali e non, considerati di interesse generale per la SOCietà di cui è assicurata la diffuSione Su 
palinsesti in chiaro. Il Congresso di Stato determina altresì se le trasmission i teleVisive di tali eventi 
debbano essere in direUa o In d ifferita, in forma integrale ovvero parziale. 

CAPO III - RETE E TECNOLOGIE DIGITALI 

Art. 63. Principi generali 
l. La Repubblica riconosce la rete Internet come fenomeno globale in continua evoluzione e come 
strumento essenziale per l'accesso al la conoscenza, la manifeStazione del pensiero e l'informazione, le 
comun icazioni tra individui, organ izz.azioni private e Istituzioni pubbliche. 
2. In Questo senso le presenti norme sono da intendersi come fondamento legis lativo per prinCipI e diritti 
che trovano piena realizzazione nella loro dimensione sovranazlonale 

Art . 64. Diritto di accesso alla rete 
1. La Repubblica riconosce l'accesso alla rete come diritto fondamentale della persona. 
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2. Ai sensi del TItolo I della presente legge, la Repubblica garantiSCe il diritto di accesso alla rete senza 
alcuna diSCriminazione In relazione ai soggetti o al contenuti prodotti o ncercati. In tal senso, assicura 
spazI di accesso libero e gratuito per tutti ne l suo territorio. 
3. Il diritto di accesso alli!! rete comprend e la libertà di scelta dei diSPositivi, dei sistemi operativi e delle 
appl icazioni utilizzati per la con nessione. 
4 . I co ntenuti che possono risultare dannosi per la sensibilità del minori devono essere resi fruibili solo 
tramite meccanismi che assicurino una fruizione consapevole e 9uidata. 

Art . 65. Neutralità della rete 
1, (I dirit to ad una fruizione neutrale della rete è condizion e necessaria per l'effettività del diritti 
fond~mentali della persona. 
2. Ognuno ha diritto CIi trasmettere e r icevere dati senza diSCriminazioni, restriZIOni o interferenze in 
relazione a 

i caratteri del soggetto ncevente o le sue condizion i di connessione; 
I car~tteri del soggetto trasmittente, del fornitore di servizi o di contenuti; 
il tipO o il contenuto del dati e dei servizi ; 
il chspositivo o le applic~zioni utilizzati 
la sede del soggetto ricevente, trasmittente o del forn itore 
la localizzaZione, l 'origine o la destinazione del dati o del servizio. 

Art. 66. Neutralità della rete e contratti di accesso 
1. Le cond izioni commerciali e tecniche stabilite dai fornitori di servizi di accesso ~lIa rete, di serviZI in 
rete O di contenuti non possono limitare l'eserCizio dei diritti de<J1i utenti di cui alla presente legge. 
2 . I contratti per l'accesso a tnternet devono affermare in modo chiaro e comprensibile 
al l'impallo delle misure di gestione del traffico applìc<"te dal fornitore sulla Quahtà dei loro servizi sulla 

vita privata de(Jli utenti final i e su lla protezione dei loro dati personah; 
D) le conseguenze di eventuali restrizioni del volume, della velOCità e CIi altri parametri di qual ità del 

servizio in partKolare per la fruizione di contenuti, applicazioni e servizi; 
c) la velocità mmima normalmente disponibile del servizi di accesso a Internet forniti, anche per il 

cari~mento e lo scaricamento da reti fiss e o mobi li ; 
d) i mezzi di ncorso a disposiZione del consumatore . 

3. L'Autorità Garante per l'[n formazione effettua controll i periodio sul rispetto delle condizioni contralluali 
offerte dai fornitori di servizi di accesso alla rete, di servizI 111 rete o di contenuti. 
4. Sono fatte salve misure ragionevoli di gestione de l t raffico, determinate su base lIOnuale dalla Autorità 
Garante per l'!nformazione. Per essere considerate ragionevOli, tali misure devono essere trasparenti, non 
d iscriminatorie e proporzionate e non devono essere bilsate su considerazioni di ordme meramente 
economico delle aZIende. 

Art. 67. Contrasto all'analfabeti smo digItale 

1 Nel rispetto del prinCipio di uguaghanza e per rendere erfettivo Il god imento dei diritt i di CUI al Titolo 

della presente legge, la Repubblica si impegna a contrastare qualsiasi disparfta, tecnologica o sociale, 

nella capaCità di utilizzo e fruiZion e della rete. 

2. In questo senso, nei limiti del bilancio dello Stato, la Repubblica si impegna ~ fornlfe su tut to il 
territorio connessioni veloci e ad ag910rnare periodiCamente le proprie Infrastrutture alle tecnologie di 
connessione pi':' avanzate. 
3. AI fine (h favoflfe un uso consapevole ed efficace della rete, il Segretariato all'Informazione, di 
concerto con l'Autorità Garante per l'Informazione si Impegna a organ izzare corsi integrativi nelle scuol e e 
iniziative aperte a dedICate alle fasce PiÙ deboli della cittadimmza o a fasce speCifiche della popolazione 

.~~r o~ri re una co noscenza, apprO'?ndita. della rete, delle tecniche di naVIgazione e ricerca, dei servizi 
dlglt~ 1I offerti dalla Repubblica e del rischi co nnessI all'uso delle nuove tecnologie . 

~ 
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Art. 68. Diritto all'Identità digitale. 
l . Tutti i cittadin i della Repubblica hanno diritto alla ròppresentazlone integrale e aggiornata delle propri e 
identità in Rete . 
2. le istituzioni competenti della Re pubblica assicurano l 'a ttribuzione e la gest ione dell'identità digitale, 
ne riconoscono la validità ad ogni effetto nei confronti dell'amministrazione pubblica e ne garantiscono la 
sicurez za . 

Art. 69. Denominazione dei si ti web e degli account 
1. La scelta del nome dei siti web e per gli account nei diversi soci al mediò, se originati nel terntorio della 
Repubblica, avviene nel rispetto del cri terio cronol ogico, con l'attribuzione della denominazione a chi 
prima l'abbia scelta . 
2. Fanno eccezione alte norme di cui al comma precedente le denominazioni che si riferiscono personalità 
o imprese di sicura rama inte:rnazlonale, alle quali spetta la piena riconos.cibilità personale o commerci ale. 
Ogni controversia sulla denominazione delle pagine web e degli account del social media e rimessa 
all'Autorita Garante pe r l1nformazlone . 

Art. 70. I diritti in rete, Diritto all'anonimato, 
1. In rete sono assicurati e garantiti I diritti fond amentali della persona all e medesime condiZioni e nei 
medesimi limiti che gli stessi conoscono prima e oltre l 'uso delle tecnologie digitali 
2. In rete è garantito a tutt i il diritto alla navigazione in anonimo e alla riservatezza delle comunicazioni, 
fatti salvi i POteri dell'autorità di polizia g iudi ziaria di richiedere ai fornitori di accesso a internet, In caso di 
reati commeSsi In rete o grazie alla rete, tutte le Informazioni necessarie alle indagini e alla Identificazione 
del respon sabil i. 

Art. 71 . Diritto alla disconnessione 
1.. I dipendenti di aziende private o dell'amministrazione pubblica che operino in modalità agi le hanno II 
diritto di disconnettersi dai diSpoSitivi tecnologici e da lle piattaforme informatiche utilizzate pe r svolgere 
la loro prestazione lavorativa allo scadere del proprio orario dI lavoro. 

Art. 72. Contrasto alla disinfOrmazione 
1. la Repubblica, in coerenza con le misure adottate nell'Unione europea e nel ris petto della piena libertà 
di crona ca e di OpiniOne, SI Impegna a contrastare ogni fenomeno di dismformazione slstemica, 
slruttur"ta e organizzata. 
2. Per diSinformazione Si intende la creazione, la presen tazi one O la disseminazione di qualsiaSI notiva 
falsa O ingannevole che sia stata creata, presen tata o dlssemin"ta per perseguire fraudolentemente 
intereSSI economici, per trarre in inganno l'opimone pubblica o causare danni ai procedimenti democraticI, 
alla salute, all'ambiente o alla sicurezza. 
3. Non possono in alcun modo ritenersi di sin formazione l'e rrore Involontano, la parodia e la satira, le 
notizie dich iaratamente di parte e le oplOloni ind ividuali. 
4. L'Aulontà Garante per l'Informazione, di concerto con il Segretanato per l'InformaZione e In accordo 
con le Autorità italiane ed europee $1 impegna a dare vita a un'unità di Contrasto alla OiSlI'formazione con 
il compito di rilevare, analizzare e svelare le attività organizzate di disinformazione originate nel territo r io 
della Repubblica o in altn paesi. 
5. Tutli coloro che operano nel settore dell'informa ZIOne e della comunicazione ai sensi deWart 12 co.l 
sono tenuti a collaborare con le aulontà della Repubblica per Identificare e contrastare I tentatIVI di 
d isinfo rmazione organizzata. 
6. In particolare le testate giornalist iche e le redazionI televisive devono verificare con att enzione le fonti 
da cui attingono le informazioni, anche con controHi Incrociati e ripetuti, e segnalare te eventua li notizie 
false all'Unità di contraSto di CUI al comma 4 . 
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Art. 73 . Dis informazione per immagini e video 
1. Allo scopo di contrastare la disinformazione atlrnverso immagini, ferme e in movimento non attendibili, 
SI richiede alle t~st" te giornalistiche e alle redazioni di verificarn e la veridici tà, stabilire con precisione 
['autore o la fonte or iginllri a, eventualmente contattando il produttore del con tenuto O chi Ila pubblicato 
l'immagine sui diversi SOtia l media. 
2. Nei casI in cui non sia POSSibil e risalire al l'autore dell'immagine si devono effettuare ricerche, anche in 
rete o attraverso ,'analisi dei metadati EXlf, per recuperare le Informazioni relative all'Immagine, 
det erminando luogo, dala e orariO di creazione dell'immagine. 
J. Se esaminando le informazioni ricavate le informazioni rimangono, a giudizio del responsabi le della 
testata o della red2lzionc, imprecise e insicure le immagini possono essere pubblicate solo se 
accompagnate da un awertimento sulla non piena affidab ilità delle stesse . 
.:l . Entro un ann o dall'entrata in vigore della presente legge si adottano le misure penali necessarie al 
contrasto alla disinformazione d, cui a questo Capo. 

Art. 74. Rete e Big Data 
1. AgII effetti della presente legge si deFiniscono Big Data le raccolte di dati caratterizzate per grande 
volume, va neta in termini d. tip i e di struttura, veridicità co mplessiva ed eleval a velocità di elaborazione 
dei dati stessi . 
2. Fatte salve le norme sull " protezione dei dati personali, la raccoll", la conservazione e l 'utilizzo da 
part e di chiunque di Big Data deve ispirarsi ai principi di equità, proporzionalità, IIceita e finalità. 
J . È proibita a chiun que l'elaborazione automlltic<l di Big Dala laddove tal e traltamento abblèl un effett o 
glundicamente rilevant e su ll ~nte ressato o influisca su Questi in maniera significativa. 
4 . È ugualmente prOibir" a chiunque qualsiasi form a di trattamento automatizzato di dati personali 
co nsisten te nell'uso d"1 dati persona li per valutare determina ti aspetti perSonali relatiVI a una persona 
fisica, pe r analizzare o prevedere aspetti rigua rdanti le prestazioni di quella persona sul lavoro, situaz ione 
economica, salute, preferenze persona ti , inte ressi, affidabi lità, comportam ento, posizione o movimenti . 
S. Nessun atto o provved imento giudiziano o ammmistrativo che implichi una valutazione del 
comportt)mento umt)no può essere fondato unicamente su un trattamento automatizzato di dali personali 
voltO a defini re il profilo O la personalità dell'interessato. 
6 . 1 sit i web, i servIZi onllne , le pi attaforme digital i e le appliCt'lZioni mobili originati e conservati nel 
territorio della Repubblica ga rantiscono il rispetto delle norme di cui al presente art. anche attraverso 
l'adozione di pratiche industriali e commerciali idonee. 

Art. 75. Uso degli algoritmi 
1. Agii effett i della presente legge si definiscono algoritmi le procedure di elaborazione di un insieme di 
dati, automatinate e finite, cap"ci dì produrre risultati utili a un determi nato obiettiVO predeterminato . 
2. La Repubblica garantisce che, nello svolg imento di procedim enti decisionali da parte 
dell'amministrazione dello Stato e riguardanti persone fisiche o giuridiche il ricorso ag li algoritmi avverrà 
nella garanzia dei principI d i conoscibillta, non esclusività e non discriminazione. 
3 . Per conoscibilità si intende il (li r itto delle persone fisiche o giuridiche a sapere se si utilizzano 
meccanismi decisionali automatizzati m procedimenti che le riguardano e, in questo caso, a ricevere 
informaZioni chi<!l re sulle logi che utilizzate. 
4. Per non esclusività si intende il diritto delle persone fiSiche o giuridiche ad avere una decisione non 
basata unicamente su processI automa tizzati in procedimenti che le r iguardino o che incidano 
signi ficat ivamente sui loro dm lti. 
5 Per non discriminazione si intende il dirit to delle persone rlslche o giuridiChe al l'applicazione di 
procedure dì elaborazione appropr iate per una giusta profilazione, con la pred lsposizione di m isure 
tecniche e orgòOlzzative adeguate a prevemre discrim inazioni ingiustificate, inesatlezze o errori. 
6. I siti web, I serviz i anline, le piattaforme digitali e le applicazioni mobili angina ti e conservati nel 
territorio della Repubblicll garantiscono il rispetto delle norme di cui al presente art. attraverso l'adOZIOne 
di pratiche industriali trasparenti. 
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Re la zione al Progetto d i Legge "Diritto dell'Info rmazione e dei Media" 

Ecc.ml Capitani Reggenti, 
III.mi Consiglieri, 

L'informazione conosce in questi tempi una ril evanza sociale, politica ed economica senza precedenti. 

Si pone dunque l'esigenza di garantire una regolazione alla materia che sia In grado non solo di precIsare 

garanzie e limlli all a stessa per i cittadini, le istituzioni, i professionisti e le imprese, ma anche di 

assi curare uno sviluppo forte ed equilibrato dci settore. 

Come metodo generale, l 'intervento che Qui si propone intende essere: 


chiaro e allo stesso tempo " leggero". Nella sua puntualità si evitano ogni volta Sia possibile l'eccesso 
di dettaglio, lasciando alla prassi e alle norme secondarie (anche già esistenti) l'efficace messa in 
atto delle diverse di sposizioni ; 
fondato sulle norme esistenti, costi tuzionali e di leg islazione ordmaria, riservandosi per Queste 
ultime, anche di recente approvazione, di operare solo le modifiche necessarie nel nuovo contesto 
legislativo; 
redatto in base al confronto con gli operatori di settore, oltre che con gli organi competenti. 
aggiornato non solo alle piu recenti evoluzioni tecnologiche, ma anche alle tendenze dimostrate da l 
legislatore europeo e da quelli dei paesi più vicini alla tradizione sammarinese; 

In questo senso il lavo ro di redazione delle norme ha preso in con side razione, pur nelle necessarie 
distinZioni, l'editoria periodica e non, la radiotelevisione e l'audiovisivo, la rete e il digitale nel loro 
complesso, come elementi tutti integranti e " formanti" l'attività informativa e comunicativa. 
A questo proposito è bene sottolineare come Il disegno di legge che Qui si presenta intenda rivolgersi a 
tutti i media In un'unica considerazione e, a differenza di quanto si è abituati a pensare e CI vedere anChe 
in altri ordinamenti, CI includere le tecnologie digitali, evitando di dare a Qu este regola ulteriore e in 
qualche modo speciale, eccezionale. 
Si è piu ttosto ritenuto utile tenerle in considerazione come elementi indispensabili e "o romariH al nostri 
tempi, senza dimenticarsi allo stesso tempo delle altre forme di informaz ione tuttora (e auspicabilmente 
ancora a lungo) concorrenti. 
D'altra parte, questo e li vero vantaggio di una regolazione realizzata oggi la quale, evitando l'effetto di 
"sedimenta zio ne successiva" presente in molti ordinamenti, può partire da uno sguardO aggiornato e 
ampio, consapevole de lla pluralità dei media e delle molte connessioni del settore . 
Di fa tto, la materia oggetto di questa prima proposta di intervento legislativo comprende uno speltro 
amplissimo di temi, che vanno dalla puntualizzazione e "estensione di diritt i fondamentali già affermati in 
seno all'ordinamento della Repubblica, alla regolazione dei settori della stampa, della radiotetevisione e di 
Internet, toccando profili di rilievo costituziona le, Civilistici e anche penali. 
Ma che rimanda anche a fasi ulteriori e per passi successivi e progressivi, che partendo da questo corpo 
di norme centrali e in Qualche modo " fondanti" arriveranno li toccare progressivamente i diver SI ambiti 
settoriall, i campi specialistiCI e innne le ma terie connesse. 
Per Quanto riguarda la Prima Parte, in base alle diSPOSizioni costituzionali esistenti e SeCondo 
un'impostazione teorica accotta in molti Stati, si sono qUI declina ti secondo le sistemiche giundiche più 
recenti: 
- l'estensione soggettiva e oggettiva del diritto all'in form azione; 
• la declinazione puntuale del diritto a informare, Cl essere informati e a inrormarsi, Quest 'ultimo con 

particolare attenzione ai dati on line ; 

· la libertà di espressione artistica; 

• la libertà di insegnamento; 
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• I Umlti In relazione agli altri diritti Individuali (onore, Identità personale e immagine, in particolare) o ad 
interessi pubbliCi (sicurezza, salute pubblica, efficienza economica tra gli altri). 
Sotto diverso profilo si è poi intervenuti a disciplinare Il diritto alle comunicazioni interpersonali, in queste 
includendo la posta, tradizionale o digitale, le chiamate telefoni che, la messa99istica e qualsiasi forma di 
Interrelazione tra soggetti (mittente e destinatariO) noti o identificabilI. 
Per Questo secondo aspetto si è qui garantita la relativa libertà, mentre 9'i aspetti connessi alla 
riservatezza saranno oggetto di chsciplina successiva e specifica. 
Nella Parte II si è Invece Intervenuti, con disciplina molto più "tecni ca", a dare regolazione ai vari media. 
Qui i registri adottati sono stati diversi 
In parte (specie su lla Stampa) si è proceduto ri prendendo e ampliando le norme esistenti; in parte 
(specie sul settore Radiotelevisivo) introducendo disposizioni che r iprendono g li orientamenti più recenti 
espressi il livello comunitario; In parte (specie sulla Rete) realinando una disciplina organica ex novo, 
che costituisce una assoluta novità, pur riprendendo i risultati delle migliori analisi ed esperienze in 
materia. 
Ci si è così focalizzati su: 
1) la Consulta e l'Autorità Garante dell'Informazione, riportando in legge unitaria e di primo livello quelle 
che prima erano disposizioni presenti in testi scollegati o in norme deontologiche. Il tutto, ampliando il 
ruOlO Istituzionale dei due soggetti e pur conservando la loro autonomia e capacità di regolazione 
ulteriore (anche in forma di COdiCI etici). 
2) la Stampa, periOdica e non, intervenendo su 

prOdotti editoriali ; 

st;,mpa su carta e stampa on-line; 

l'accesso e la formazione per la professi one giornalistica; 

il regime di lavoro dei diversi operatori deU'informazione; 

imprese editoriali; 

concentrazione proprietaria e proprietà incrociata di vari media; 

forme di sostegno pubblico (alla disciplina della pubblicità e dei relativi introiti sarà 


dedicata una ulteriore, separata legislaZione) . 

Le norme di questa sezione, riprese in gran parte dalla recente disciplina in materia , sono state tutte 
riviste (non senza cambiamenti di rilievo) e ricollocate in una sequenza giuridicamente significativa, che 
conferisce alle disposizioni stesse un valore inedito. Tra tulti SI segnala la trasformazione del Registro 
delle imprese editoriali nel Registro degli Operatori dell'Informazione e della Comunicazione, con effetti di 
maggior trasparenza, m igliore concorrenza ed efficienza complessiva del sistema di governo del settore . 
3) Radio e televisione, con particolare attenzione a 

prodotti audiOVisivi, lineari (su palinsesto) e non (a catalogo); 

disciplina dei fornitori di servizi medi~ audiovisivi in varie tecniche; 

concentrazione proprietaria; 

regime del!e concessioni e delle autorizzazioni ; 

il servizio pubblico. 


In questo caso, è bene sottolinearlo, si è cercata una mediazione tra l'attui!'Ile situazione sammarinese 
(Accordi con la Repubblica italiana, limitatezza delle frequenze terrestri a disposizione, Il sostanziale 
monopolio della televisione pubblica e l'assenza di emittenti pr ivate su tali frequenze in tecnica digitale) 
con le prospe ttive tecnolog iche in campo (tra tutte, le pic1ttD{orme per cataloghi video a scelta dell'utente, 
o più in generale le risorse in rete) e la posizione dell'Unione europea. 
SI sono così moltiplicate le concessioni rilasciate da E.R.A.S. (una per la manutenzione degli impianti, una 
per l 'assegnazione delle frequenze, una per il riconOSCimento del servizI o pubblico) in modo da garantire 

. ~er il momento la situazione attuale, ma già predlsponendosi a una pOSSibile maggiore apertura del 
\/ 	settore, con la presenza In ca mpo di più soggetti. 

AI contempo si sono previste autorizzazioni "sempl ificate" per satellite e ret i, secondo la attuale 
concezione dei relativi mercali. 
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SEGRETERIA DI STATO 

LAVORO 


PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

SPORT, INFORMAZIONE, RAPPORTI CON AASS 


Il tutto, senza dimenticare le garanzie di apertura e pluralismo, concorrenza, tute la delle fasce più deboli 
Cle lia popolazione, esigenze di informazione prio ritaria e in ch iaro. 

4) I ntemet, concentrandosi su 
diritt i di accesso alla rete; 
neutralità della rete; 
contrasto al l'analfabetismo digitale ; 
contrasto a fake news, anche in forma video fotografica, e hate speech; 
disciplina dei big dllta ; 
algorilmi e decisione automatizzata; 
d iritto all'anonimato; 
diritto alla disconnessione. 

QUi le scelte sono state tutte compIute, come gia si diceva, tenendo a mente le considerazioni in materia 
più avanzate e opportune, con norme redatte in forma ampia tali da poter cogliere anche le evoluzioni 
future in materia. 

Il Segretario di Stato 
Teodoro Lonfernini 
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